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La sssociazioni si ricevono in Firenze 
dalla Tipografia EREDI BOTTA, via del 
Castellaccio, 

Nelle Provincie del Regno con vaglia 
postale nffrancato diretto alla detta Tipo- 
grafia e dai principali Librai. — Fuori del 
Regno, alle Direzioni postali. 

La sasociazioni hanno principio col 1° 
d'ogni mesa. 


PREZZO D'ADSOCIAZIONE bi 
Per Firazsa........, 
Par le Provineie del R 0° 
Parigi 
Resa (franco ci confini) . i: + è 


PARTE UFFICIALE 


2 Sua Maestà il Re ha ricevuto, giovedì 
22, in udienza particolare il signor Au- 
gusto Berkeley Paget, il quale ha rimesso 
alla Maestà Sua le lettere che lo accredì- 

spdano in qualità di Inviato straordinario e 

-* Ministro plenipotenziario di S. M. la Re- 
gina d'Inghilterra presso la Real Corte 
d’Italia, . 

— e 
I numero 3862 della raccolta ufficiale delle 


toogi e dei decreti del Regno contiene la seguente 
legge: 


VITTORIO EMANUELE R 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Il Senato e Ja. Camera dei deputati hanno ap- 
provato; 

Noi abbiamo sanzionato e 
quanto segue: 

Articolo unico. È autorizzata la maggiore 
Spesa di lire centocinquanta mila (150,000) da 
iscriversi sul bilancio passivo del Ministero del- 
l'interno, esercizio corrente 1867; capitolo 15, 
Beneficenza, Spese diverse, dn destinarsi alla 
cura ed in sussidio dai colerosi poveri nelle va- 

, rie provincie del fegno. 

; Ordiniamo che la presente, munita del si- 
gillo dello Stato, sia inserta nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge dello Stato. 

Data a Torino, addì 15 agosto 1867. 

, VITTORIO EMANUELE, 
U. Rarrazzi 


“— Continnazione e fine del Regolamento 
Per la liquidazione dell’asse ecclesiastico 
(Vedi la Gazzetta gi ieri) 
n Capo V. — Degli incanti. 

» 90. L'apertura degl’incanti sarà resa 
nota al pubblico .ediant iti avvisi, nei 
quali arenno tirar e appositi avvisi, nei 

PI i beri da pariee e la loro situazione; 
a 14 prezzo estimativo i 
gioni; Imativo sul quale si aprono 
€) Al prezzo presuntivo delle scorte 
morte e delle altre cose mobili; 
d) I diritti ed i pesi inerenti al fondo; 
e) L ‘anno, il mese, il giorno e l’ora in cui si 
Pro Ta agli incanti; 
li uogo e l’uffizio presso cui i 
gti da O presso cui seguiranno 
9 zi presso i quali sono ostensibili 
l'estratto della tabella, i documenti relativi, ed 
il capitolato d’asta; l 
4) L'ammontare del deposito da farsi per 
cauzione delle offerte per essere ammessi a con- 
correre al’asta, e della somma che a sensi dello 
art. 112 dovrà depositarsi dall’aggiudicatario in 
conto delle spese e tasse di trapasso, di trascri- 
zione edi iscrizione ipotecaria; : 
2 L’avvertenza espressa che l'aggiudicazione 
sarà definitiva e non saranno ammessi succes- 
sivi sumenti sul prezzo di essa; 

2) Le principali condizioni della vendita, di 
cui secondo i casi fosse opportuno che il pub- 
blico avesse cognizione ; 

m) II modo con cuì si procederà sgli incanti, 
e cioè s6 mediante gara pubblica, o mediante 

ere segrete; 

n) L'indicazione, quando trattasi di incanto 
a schede segrete, che si farà luogo ad aggiudi- 
cazione quand’anche 81 presenti un solo obla- 
tore, la cui offerta sia per Io meno eguale al 
prezzo prestabilito per gli incanti. 

Art. 91. La pubblicazione degli avvisi sarà 
fatta dietro richiesta delle Direzioni demaniali 
a cura dei sindaci dei comuni nel cui territorio 
sono posti i beni da alîenarsi, e di quello nel 
quale debbono seguire gl’incanti; e sarà rinno- 
vata tre volte possibilmente in giorni festivi. 

Art. 92. Gli avvisi saranno pubblicati per una 
volta nel giornale della provincia destinato per 
le inserzioni ufficiali, e da tale pubblicazione al 
giorno dell'incanto dovrà decorrere un termine 
non Foza di quindici giorni, nò maggiore di 


promulghiamo 


vive è 


nta. 

Art. 98, Qualora il valore dei lotti da alie- 
nare superi le lire 50,000, gli avrisi saranno 
pure pubblicati per una sola volta nei capo-luo- 
ghi di circondario della provincia ed in quelli 

elle provincie limitrofe; e saranno inseriti 
nella Gaszetta Ufficiale del Regno. 

Art. 94. A cura e responsabilità dei sindaci, 
sarà gratuitamente fatta la pubblicazione ed af- 
fissione degli avvisi alla porta degli uffizi muni- 
cipali e negli altri luoghi soliti; e ne sarà ri- 
mandato un esemplare coll’attestato della se- 
Guita affissione, abbastanza in tempo perchò 
giunga all’uffizio presso cui si terranno gl’in- 
canti almeno un giorno prima dell'apertura dei 
medesimi, per allegarsi al relativo verbale. 

Art. 95. A cura degli agenti dell’amministra- 
zione demaniale sarà anche fatta affissione de- 
gl avvisi alle porte degli uffici finanziari. 

.Di ciascun avviso d’asta sarà comunicata co- 

‘ pia al Ministero delle finanze (Direzione gene- 
nale del demanio), ed alla Uommissione provin- 
ciale. 

Art. 96. Saranno ammesse offerte anche per 
procura. 


nb, 
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BDIEE: REGNO ID''FALIA 


Le procure saranno autentiche e speciali, e 
verranno unite al verbale d’asta. 

Allorchèò le offerte sono presentate o fatte a 
nome di più persone, queste s’intenderanna so- 

idariamente obbligate. 

Art. 97. L’offerente per persona da nominare, 
avvenuta l’aggiudicazione, dovrà dichiarare la 
“persona per la quale ha agito; e sarà sempre 
garante solidale della medesima. 

La dichiarazione potrà farsi dall’offerente ed 
accettarsi dalla persona, o dalle persone dichia- 
rate, all’atto dell'aggiudicazione, mediante la 
loro firma sil verbale d'incanto. 

Ove la dichiarazione non venisse fatta nò ac- 
cettata all'atto della aggiudicazione, dovrà farsi 
al più tardi entro tre giorni consecutivi, me- 
diante atto pubblico o con firme autenticate da 
notaio. 

L’obbligazione delle persone dichiarate per un 
melito lotto, e che hanno accettato, è soli- 

CA 

Art. 98. Quangdo l’aggiudicatario non facesse 
la dichiarazione nel termine e nei modi pre- 
scritti, o dichiarasse persone incapaci o non le- 
gittimamente autorizzate, o le. persone dichia- 
rate non accettassero l’aggindicazione nel ter- 
mine dei tre giorni, l'aggiudicatario sarà consi- 
derato per tutti gli effetti legali come vero ed 
unico acquirente, 

In ogni caso la cauzione prestata rimarrà 
ferma, nonostante che l'offerta sia stata fatta 
«per. persone da dichiarare, e sia stata fatta ed 
accettata la dichiarazione. 

Art. 99. Gli incanti saranno tenuti o nella 
Direzione, o nella prefettura, o nella sottopre- 
fettura, o nell’ufficio del ricevitore del Demanio, 
od in quell’altro luogo che sarà determinato, 
caso per caso, dalla Commissione provincialo ; 
nell'intento di favorire la pubblica concorrenza 
e di allontanare ogni pericolo di brogli a danno 
dello Stato, 

Assisterà sempre sgli incanti un membro 

ella Commissione provinciale da designarsi dal 
prefetto, ed un rappresentante dell’amministra- 
zione finanziaria. : 

Art. 100. Il primo incanto sarà tenuto 
paia gara col metodo della candela: e fal- 

ito il primo incanto, si provvederà, coll'inter- 
vallo non minore di cinque nò maggiore di quin- 
dici giorni, ad un secondo, mediante schede se- 
grete,‘ previx pubblicazione d’avviso -nel nido 
medesimo stabilito pel primo. 

Art. 101. Nessuno potrà concorrere all'asta, 
se non comproverà di avere depositato in una 
cassa dello Stato, a garanzia della sua offerta, il 
decimo del prezzo pel quale gli incanti sono 
aperti. Îl deposito potrà essere fatto anche in 
titoli del debito pubblico od in titoli di cui al- 
l'articolo 17 della legge 15 agosto 1867 al va» 
lore nominale. 

Art. 102. Le offerte si faranno in anmento del 
prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo 
del valore presuntivo del bestiame, delle scorte 
morte e delle altre cose mobili esistenti sul 
fondo e che sî vendono col medesimo. 

Ugni offerta verbale in sumento non potrà 
essere minore, pei beni il cui valore d'incanto è 
inferiore alle lire 2,000, di lire 10; sino alle lire 
5,000, di lire 25; sino a lire 10,000, di lire 50; 
fino a lire 50,000, di lire 100; fino alire 100,000, 
di lire 200; e per ogni somma maggiore, di lire 
500. 

«Art. 103. AI primo incanto non si potrà pro- 
cedere ad aggiudicazione, se non si amm la 
offerte almeno di due concorrenti. 

Al secondo incanto si delibererà quand’anche 
si presentasse un solo oblatore, la cui offerta 
fosse per lo meno eguale al prezzo prestabilito 
per gli incanti. 

Art. 104. Quando l'asta sarà tenuta col me- 
todo dell'estinzione delle candele, se ne dovranno 
accendere tre, una dopo l’altra; se la terza si 
estinguerà senza che sieno fatte offerte, l'incanto 
sarà dichiarato deserto. 

Se invece nell’ardere di una delle tre candele 
si saranno avute offerte, si passerà ad accen- 
dere la quarta, esi pri irà ad accenderne 
delle altre sino a che si avranno offerte. 

Se la candela si estinguerà e si sarà consu- 
mata, senza che si sia avuta alcuna nuova of- 
ferta nel tempo in cui rimase accesa, si farà 
luogo all’aggiudicazione a favore di quello che 
avrà fatta l'ultima migliore offerta. 

Art. 105, Quando gli incanti si fanno a schede 
segrete, ciascun offerente rimetterà la sua of- 
ferta in piego suggellato a chi presiede agli in- 
canti ° 


Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata 
dal certificato del seguìto deposito del decimo 
del prezzo. 

Ricevute tutte le offerte, quegli che presiede 
agli incanti aprirà i pieghi in presenza dei con- 
correnti; leggerà o farà leggere ad alta voce le 
offerte. 

L’aggiudicazione avrà luogo a favore di quello 
che avrà fatto la migliore offerta in aumento 
del prezzo d’incanto. 

Art, 106. Verificandosi il caso che due è più 
persone abbiano fatte offerte di un prezzo eguale, 
e non si siano avute offerte migliori, gli offerenti 
saranno invitati ad una gara tra loro. 

Ove non consentissero di venire alla gara, 
sarà estratta a sorte una delle offerte, e questa 
verrà preferita. 

Art. 107. Se al secondo esperimento non si 
sarà ottenuto alcun risultato, il direttore ne ri- 
ferirà alla Commissione, proponendo anche, ove 
lo creda conveniente, che sieno aperti nuovi în- 
canti per un prezzo inferiore. 

Se la Commissione approva a voti unanimi il 
proposto provvedimento e la misura del ribas- 
so, il direttore demaniale dispone immediata» 
mente per la esecuzione degli incanti; osservate 


O 


le medesime formalità come se si trattasse di \ 
un primo incanto. son: 
"7 Se la deliberazione della Commissione pro- 
vinciale fosse stata presa a semplice maggio- 
ranza di voti, il direttore di jale dovrà rife- 
rirne al Ministero, a cura del quale sarà rimes- 
sa la proposta alla Commissione centrale di sin- 
dacato, ed ove sia da questa approvata, si darà 
tosto corso alle pratiche d’incanto. 
Art. 108. Nel processo verbale d'incanto e di 
aggiudicazione saranno enunciati: 
a) L'ora, il giorno, il mese, l'anno © il luogo 
in cui segue l'incanto; È | 
3) Il nome, cognoine e qualità dei funzionari 
pubblici che assistono agli incanti, ed il nome e 
SORDI del banditore incaricato di pubblicare 
e © : 
e) Il valore sul quale l'incanto è apertò: 
Il nome, consen. il nome del padre e re- 
sidenza o domicilio di ciascun offerente ; 
e) Le offerte fatte una dopo l’altra ‘nell'ordine 
di tempo in cui avvengono, ed il Prin offerto ; 
f) L'indicazione se l'offerta è fatta in proprio 
nome, o per persona da dichiarare» 
9) L’aggiudicazione definitiva del forido fatta 
al miglior offerente, colla indicazione del prezzo 
e della traslazione del dominio del'fondo, ai 
patti ed alle condizioni stabilite dalla legge, e 
dal capitolato. N 
Art. 109 Il processo verbale sarà sottoscritto 
da tutti i funzionari che vi hanno afsistito, dal- 
l’aggindicatario e persona ‘dichiarata che 
sia presente, qualo offerta e l’aggiudicazio- 
né sieno state fatte per persona da dichiararsi. 
Parimente si dovrà controfirmare il capitolato 
dai funzionari assistenti all'asta, e dall’aggiudi- 
catario. - 
Quando l'aggiudicatario si rifiutasse a firmare 
il verbale od il capitolato; -se ne farà menzione 
nel verbale stesso; il male rimarrà sempre fer- 
mo, ed avrà tutti gli effetti legali. 
Art. 110, Quando non si siano avate offe 
o queste siano inferiori al valore estimativo de 
fondo, sarà compilato un processo ‘verbale di 
diserzione d' ia 
Art. 111. Proclamata l’aggindicazione, il vet- 
bale d’invanto verrà rimesso ‘alla Commissione” 
‘pfovinciale ; la quale entro'il termine di dieci 
giorni lo esaminerà, e, trovatolo regolare, lo 


approve ARANCE SE 

- Art: 112, Entro gli anzidetti disci giornì dalla 
seguita aggiudicazione, il compratore dovrà 
versare nella cassa dello Stato designata dal 
capitolato il decimo del prezzo di aggiudica- 
ziòne, e l'importò presuntivo del bestiame, delle 
scorte morte e dalle altre così mobili nella 
somma indicata nell’avviso d'asta, 

In acconto di queste sòmme sarà imputato il 
deposito fatto a garanzia dell'o. sera è 
il medesimo, ove fosse stato eseguito in titoli 
del debita pubblico, sia dall’aggiudicatario con- 
vertito nei titoli accennati all’articolo 17 della 
legge 15 agosto 1867.» -. ; 

Nello stesso termine di giorni dieci, l’aggiudi- 
catario dovrà. depositare la samma, che sarà in- 
dicata nell’avviso d’asta, in conto delle spese e 
tasse di trapasso, di trascrizione e d’iscrizione 
ipotecaria, salvo la successiva liquidazione e re- 
golazione. = 

I certificati o quietanze comprovanti gli effet- 
tuati versamenti saranno presentati al prefetto, 
nei successivi tre giorni. È 

Art. 112. Il prefetto, entro otto giorni. dall: 
presentazione dei certificati o delle quitanze di 
cui nel precedente articolo, rilascierà al com- 
pratore un estratto del processo verbale d’ag- 
giudicazione relativo al lotto acquistato, da es- 
servi almeno sommariamente descritto; farà a 

iedi dell’estratto menzione dell’approvazione 
ta dalla Commissione, e lo musici di una sua 
ordinanza esecutiva. PA 

Questo estratto, firmato dal prefetto e munito 
del sigillo della prefettura, avrà forza di titolo 
autentico ed esecutivo della compra é vendita, 
in virtù del quale si procederà alla presa di pos- 
sesso, alla voltura catastale, ed alla trascri- 


zione. 

Dell’estratto del processo verbale da rila- 
sciarsi al compratore del fondo sarà contempo- 
raneamente spedita una copia in forma auten- 
tica alla direzione; ed altra copia al Ministero 
delle finanze, a di cui cura sarà passata alla 
Corte dei conti, perchè ne prenda nota. 

Art. 114. La proprietà del fondo s'intende 
trasferita nel compratore dal giorno della seguita 
aggiudicazione, salvo l'approvazione della Com- 
missione provinciale, e sotto la condizione che 
l'aggiudicatario adempia agli obblighi assunti. 

Da quel giorno l’aggiudicatario subentra nel 
godimento dei frutti, in tutti i diritti ed azioni 
competenti al Demanio, e nell’obbligazione del 
pagamento delle imposte e degli altri pesi. 

Art. 115.1 frutti civili spetteranio al dema- 
nio per la rata del tempo decorso fino al giorno 
dell'aggiudicazione, e da quel giornò iu poi al 
compratore. . 

Si farà luogo si compensi reciproci secondo 
Li leggi e le consuetudini locali pei frutti natu- 
rali 


1 carico delle imposte e degli altri pesi sarà 
regolato in proporzione del godimento dei frutti. 
Capo VI — Dell’esecuzione del contratto. 


Art. 116. I direttori nel termine di dieci giorni 
dacchè avranno ricevato l’estratto del verbale 
di cui all’articolo 113, provvederanno perchè 
sia fatta all’aggiudicatario la consegna del fondo, 
e perchè, ove sia il caso, sia fatta contempora- 
neamente la perizia del bestiame, delle scorte 
morte, e delle altre cose-mobili esistenti sul 
fondo. di 

Le spese d’incanto, di consegna e di perizia 
saranno liquidate dal direttore, e ‘pagate intie- 
ramente dal compratore. 


,il valore 


morte € delle altre cose mobili, sarà eseguita 
inappellabilmente da un solo perito scelto d'ac- 
cordo tra l’amminissezione e l'aggiudicatario 
quando trattasi di un valore stato presunto nel- 
l'avviso d’asta non maggiore di lire 5,000. Quando 
presunto sia maggiore, la stima sarà 
fatta, pure inappellabilmente, da tre periti no- 
minati, uno dall’amministrazione, uno dall’ag- 
giudicatario ed il terzo dai due primi periti. 

Allorquando non vi sarà accordo tra l'ammi. 
. nistrazione e l'aggiudicatario per la nomina del. 
l’unico perito, o tra i due nominati per la scelta 
del terzo, la nomina sarà deferita al pretore del 
laogo della consegna, per i valori presunti non 
superiori a lire 5,000, ed al presidente del tri- 
bunale nei casi di maggiore valore presunto. 

Tali nomine saranno fatte senza formalità 
giudiziarie e con semplici lettere responsive allo 
richieste dell'amminîstrazione demaniale, 

Art. 118. Il compratore dovrà saldare nell’atto 
della consegna il prezzo del bestianie, delle 
scorte morte e delle altre core mobili nell'im- 
porto che verrà determinato dai periti; e tenuto 
calcolo di quanto per questo titolo si fosse da 
lui pagato all’aito del versamento della prima 
rata del prezzo di aggiudicazione dei beoi, si 
farà tosto luogo a quei compensi in più o in 
meno che risulteranno dovuti. 

Art, 119. L’'aggiudicatario non potrà preseri- 
tare reclami contro l’Amministrazione per la 
consegna ricerata, dove non ne faccia menzione 
specificata e riserva espressa nel processo ver- 
bale di consegna. X ì 

I reclami a cui si riferiscono le riserve, do- 
vranno presentarsi entro dieci giorni dalla data 
della seguita consegna al direttore, il quale derà 


‘la sua decisione motivata nel termine successivo 


di altri dieci giorni. . 

Art. 120, I titoli di proprietà e di affitto, ove 
sieno presso l’Amministrazione, saranno conse- 
gùati al compratore. 

Rimarranno presso l° Amministrazione quei 
titoli o documenti che riguardaèsero anche altri 
fondi o diritti spettanti all'Amministrazione, o 
fondi acquistati da più compratori, salvo al 
compratore la facoltà di averne gratuitamente 
copia conforme dall’ Amministrazione, 

‘ Art. 121. I direttori provvederanno tosto al 
trasporto de’fondi nei registri censuari ul nome 


* déi compratori, alla trascrizione dell’atto di ven- 


dita ed all'iscrizione dell'ipoteca sui fondi alie- 
nati a garanzia del residuo prezzo. , . 

“Art. 122. Contro i debitori morosi, per la ri- 
scossione degli interessi, o di tutto o di parte 
dél prezzo, si procederà colle norme sancite da- 
gli ao 20 e 22 lara sul credito fon- 
diario del 14 giugno 1866. s 

Art. 123. Per le operazioni delle vendite, sarà 
tenuta una contabilità separata, a seconda delle 
istruzioni e dei thoduli che saranno prescritti. 

Capo VII. — Della rivendita a rischio 
e spese dell’aggiudicatario. 

Art. 124. Trascorsi trenta giorni senza che 

l’sggiulicatario abbia adempiuto a quanto è 
rescritto nell'articolo 112, si procederà a di 
ui rischio e spese a nuovi incanti del fondo. 

L’sggiudicatario perderà l’eseguito deposito, 
e serà tenuto al pagamento delle spese d'incanto 
e di reincanto, e della differenza che sì verifi- 
cabse în meno tra il prezzo dellà prima aggiudi- 
cazione e quello ottenuto dal’ reincanto, non 
meno che al risarcimento di qualunque danno 
che fosse derivato dal suo inadempimento. © 

Art. 125. Il nuovo intanto sarà aperto a garg 
pubblica col ribasso di un' decimo del prezzo pel 
quale fu eseguita l'aggiudicazione. 

Nella mancanza di oblatori si farà un'ulte- 
riore incanto col ribasso di un altro decimo ; e 
così di seguito fifchè nom si abbiano oblatori'e 
non avvenga la nuova aggiudicazione. 

Nel procedimento si osserveranno le regole 
stabilite nei capi precedenti. 


TiToLO IV. 
Della tassa straordinaria imposta sul 
: patrimonio ecclesiastico. 

Art. 126. In esecuzione dell’articolo 18 della 
legge del 15 agost6 1867, con decreto Reale a 
proposta dei ministri delle finanze e di grazia e 
giustizia e dei culti, sentita Ia Commissione cen- 
trale di sindacato, verrà ordinato che dall’Am- 
tninistrazione del debito pubblico sia annullato 
il 30 per cento della rendita già intestata alla 
Amministrazione del fondo per il culto in con- 
seguenza delle precedenti leggi di soppressione. 

Art. 127. Sarà colle stesse forme brorredata 
perchè venga inscritto a favore del fondo per il 
culto il 30 per cento di meno della rendita di 
cui, conseguentemente alle ulteriori prese di 

ossessò, si dovrà fare la inscrizione in virtù 
Bello dette leggi di soppressione e di quella del 
15 agosto 1867. 

Art. 128. Sul settanta per cento che a ter- 
mini dell’articolo precedente rimarrebbe da as- 
segnare al fondo del culto, si inscriverà in meno 
tanta rendita quanta corrisponda al 30 per 
cento del valore dei canoni, censi, livelli, deci- 
me ed altre annue prestazioni, applicate dal de- 
manio al fondo del culto, sui quali cespiti non 
si farà prelevazione diretta. 

Art. 129. Rispetto al patrimonio degli enti ec- 
clesiastici non soppressì, sottoposti a tassa, sarà 
ritenuto, inscrivendolo in meno, il trenta per 
cento sulla rendita dovuta a ciascun ente in s0- 
stituzione dei beni stabili passati al demanio. 

Sul residuo settanta per cento da assegnarsi 
sarà inscritto in meno iltrenta per cento del va- 
lore dei canoni, censi, livelli, decime ed altre 
prestazioni appartenenti all’ente stesso, previo 
accertamento in base alle denuncie di cui agli 
art. 17 e 18 ed alle ulteriori notizie che l’ammi- 
nistrazione crederà necessario di procacciarti. 


H° 232 


Le inserzioni giudiziarie. 25 ventesimi 
per linea 0 spazio di linea” 

Le altro inserzioni 80 cent; per linea b 
spazio di linea. 

Hl prezzo delle associazioni ed inserzioni 
fiere essere gaticipato; 


Fa-eumero separato contesizi. 20. 
Arretrate crntesini 40. 


Amo Semestre Frinniri 


da Sms rina _ fermata vs Bird n 
° . Frantla ..c;i;iipé.0000: ; È 2 
:s ss | FIRENZE, Domenica 23 Agosto |rostannizinic uil da Parienento È ssi OR 
» Ru Hd U ‘ g a sì per Risale giornale senza»... N 
»oR_n 180 Rendisocnti uffielali dal Parizmente! 20,4 o 7'sovon APRICA DM 
Art, 117. La stima del bestiame, delle scorte Art. 130. Se il trenta ciao del valore dei 


canoni, censi, livelli, decime ed altre prestazio- 
ni superasse quello del settanta per cento della, 
rendita da inscriversi pei beni stabili passati al' 
demanio, la differenza sarà riscossa prelevando” 
una corrispondente quota di detti cangni, censi,' 


, livelli, decime ed altre annue prestazioni. 


Art. 131. Occorrendo di procedere a preleva» 
zione diretta, la Direzione, determinato l’am- 
monfari della rendita da prelevarsi, lo notifi-. 
chérà all'investito o rappresentante dell'ente, 
morale; e procederà indi, d'accordo col medesi- 
mo, alla designazione di quelli fra i detti cano» 
ni, censi, livelli, decime eu altro annue presta- 
zioni, che saranno da cedersi a! demanio per ef- 
fetto della prelevazione. ia 

Nel procedere alla designazione diaizzi accen» 
‘nata, sarà cura -del direttore di accertarsi della 
‘legittimità dei titoli, della esigibilità, sicurezza 
‘ed esenzioni da vincoli de’ cespiti che verrebbero 
‘assegnati al demanio. SE 
i Art. 132. Sarà stipulato in concorso dell’inve- 
istito b rappresentante dell'ente morale regolare. 
‘atto di cessione aì demanio .dei canoni, censi, 
‘livelli, decime ed'alteo anne prestazioni al me- 
:desimo assegnati; o l'investito 0 rappresentante 
dell'ente morale dovrà consegnare all’ammini- 
‘strazione i titoli costitutivi dei cespiti ceduti. _ 

Il direttore dovrà indi notificare ai debitori 
dei detti canonf, censi, livelli ecc., l’avrenuta 
cessione e curarne l'incasso alle: rispettivo sca- 
denza. x 
Art, 133. Rifiutandosi l’investito o rAppresen- 
tante dell'ente morale di addivenire alla desi: , 
gnazione dei canoni, livelli, censi, ecò., da 2390-.- 
guarsi al demanio, il direttore ne provocherà la 
designazione nelle vie giudiziarie. 

Art. 134. I gestori delle' soppresse corpora- 
zioni religione” di Lombardia dovranno, a ter- 
mini ‘dell’articolo 4, denunziare dentro giorni 
quindici al ricevitore del demanio i beni di ogni 
natura da esse posseduti’; facendo tale denunzia: 
in doppio originale ne? ittoduli indicati all’arti- 
colo 2, di cu: saranno lorò consegnati due essm- 
i dal messo comunale. è». 
Art. 135. Il ricevitore, verificata la esattezza 
delle denunzie, proporrà la liquidazione della 
tassa del trerita’ per centò da riscuotersi sui 
detti beni; ‘e con decreto della Direzione verrà, 
determinata la quota dovuta per la tas3s mede-. 


a 


sima. 
Il deereto della Direzione sarà fatto. notifi- 
care, a cura delricevitore; al gestore della cor- 
porazione religioss; dal quale potrà inter] i, 
ricorso al Ministero delle finanze dentro il tere. . 
mine di giorni quindici, per mezzo del ricevi».. 
tore, che dovrà farlo perveniréè prontamente al 
inistero suddetto per mezzo della competente 
Direzione. . 
De Ta Direzione disporcà chela tasea venga 
mine, la Direzione di A VEDgEa.. 
lesa quattro rate arinuali nei modi e col . 
cedimento relativo alla riscossione del con- 
tributo fondiario. - _ . i 


TiroLo V. 
Disposizioni diverse. 
Art. 136. La Commissione centrale di sinda- 
cato, e le Commissioni provinciali, potranno va- 
lidamente deliberare, quando vi siano presenti 
quattro membri della prima e trò della seconda: 
Le deliberazioni si prenderanno a maggiò- 
ranza assoluta di voti. In caso di parità il voto 
del presidente avrà la onderanza. ; 
Art. 187. Nelle provincie della Venezia e di 
Mantova, di conformità al disposto dall'articolo 
2 del R. decreto 4 novembre 1866, n° 3346, le. 
attribuzioni che dal presente regolamento sono 
demandate alle direzioni ed ai ricevitori 
niali, saranno concentrate nelle intendenze; le 
quali corrisponderanno direttamente colle Com- 
missioni e col Ministero ; e terranno una ammi» 
nistrazione e contabilità affatto separata, senza 
ingerenza della delegazione delle finanze € della 
contabilità di Stato. MA l 
Art. 138. Nelle anzidette provincie la rendita 
che, agli effetti delle leggi 7 luglio 1866, e 15 
agosto 1867, e del presente regolamento, è & 
denunziarsi come accertata per l'applicazione 
dell’equivalente d'imposta, sarà determinata 
colle norme prescritte dall’articolo 3 del citato 
R. decreto 4 novembre 1866. Lai 
Art. 139. Entro due mesi dalla pubblicazione 
della legge gli investiti ed amministratori di 
enti morali soggetti al pagameuto della quota 
di concorso, per ottenere depurato a norma del- 
l’art. 20 della legge 15 agosto 1867 il reddito 
imponibile già denunciato ed accertato in esecu- 
zione della legge 7 luglio 1866, dovranno pre- 
sentare in apposito modulo, che verrà tto 
dall’amministrazione del fondo per il culto, una 
denuncia suppletoria dei pesi, col corredo dei 
titoli costitutivi delle annualità, dei canoni, e 
degli interessi di debiti legittimamente creati a 
carico degli enti medesimi. 

Art. 140. Le attribuzioni demandate alle 
Commissioni provinciali istituite dal ministro 
delle finanze con decreto 27 maggio 1867 cesse- 
ranno nel giorno della pubblicazione del pre- 
sente regolamento. 

Art. 141. In tutto ciò che non è diversamente 
disposto dal presente regolamento si continue- 
rauno ad osservare le prescrizioni contenute in 
quello approvato con R. decreto 21 luglio 1866, 
n° 3070, e nel R. decreto 4 novembre 1866, nu- 
mero 3346. 


Y° d'ordine di S. M. 


U. Rarraszi. 
5. Treczio. 


(Seguono i moduli). 
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. 8. M. in udienza del 14luglioe 10 agosto 1867 
ni è degnata di concedere il sovrano ereguatur 
ai signori: . 

Almagia David, console del Belgio in Ancona; 
Artin Effendi, console generale di Tarchia in 


NOVA; 
._ Vallitch Efendi, console generale di Turchia 
in Napoli; ° 

F. Guglielmo Behn, console degli Stati Uniti 
d’America in Messina, i 

Con decreto ministeriale 17 agosto 1867 
venns parimenti concesso l’exequafur aisignori: 

D' Angelis Silvestro, agente vice console di 
Francia in Savona ; 

. Chasserieau, agente vice console di Francia 
in Bologna. 

Con decreti ministeriali del 26 gingno ed 8 
agosto 1867 vennero soppresse le seguenti agen- 
zie consolari: 

Norfolk, dipendente dal R. consolato in Nuova 
York; 


8. Carlos e Jalcahuszo, dipendenti dal R. 
consolato in Valparsiso. 


Con decreti ministeriali del 26 6 29 luglio 
1867 venneroistituite agenzie consolari a Diep 
alla dipendenza del R. consolato in Havre dra 

ns i Nauplia lla i arie ini del ese: 
solato in Atene; — ed a Montpelli ipen» 
densa del R- colsolato fn Cette "e dipen 


Con R. decreto in data 11 agosto 1867 Pap. 
plicato di 3° classe nel Ministero della marina 
Castagnetta avv. Nunzio è colloceto in aspetta- 
tiva per motivi di salute dietro sua domanda 
per mesi due, con metà della paga, a datare dal 
1° agosto corrente. 


Sulla proposta del ministro segretario di Stato 

p gli affuri della guerra, S. M. in udienza del- 

11 agosto 1867 ha-fatta la seguente disposi- 
zione: : i 

Prencipe Giovanni, capitano nell’arma del 

Benio, collocato in aspettativa per riduzione di 

corpo. ; 


PARTE NON UFFICIAL 


INTERNO 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 
E COMMERCIO 

{Divisione Til. — Sezione commercio). 

La Commissione imperiale per l’Esposizione 

Universale di Parigi ba deciso Ei aprite dal l'al 

15 dei mesi di settembre e ottobre al giardino 


G 


partè a sì importante esposizione, 


TRI, 


MINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA 

È COMMERCIO. 
(Divisione 3° — Sezione commercio). 
Per effetto di privata scrittura del 20 giugno 
ultimo scorso registrata all'ufficio di Novara il 
4 luglio successivo, il signoravvocato e cavaliere 
Claudio Calandra ha ceduto e trasferito al si- 
gnor Faù Francesco fu avrocato Francesco do- 
«miciliato in Novara tutti i suoi diritti risultanti 
dilla privativa di cui si rese concessionario il 1° 
ottobre 1863 (vol. 4°,n°63) per un trovato il cui 
titolo è: Metodo per estrurre ed utilizzate al 
Livello dellò sorgenti ordinarie le acque decor- 
renti negli inferiori meati del terreno col messo 
di tubi in ferro, ferraccio o di altra materia. 
La cessione suddettà però è limitata al s0Îò 
tetritorio della provincia di 
tura a tuttò il 30 settembre 
L'atto di cessione venne ricevuto negli uffici 
della prefettura di Novara il 12 agosto 1867, 
come al processo verbale n° 1. ' 
Il Direttoré Capo della 3* Divisione 

: MassTRi 


Tata, ed è durà- 
869, 


WOTIZIE ESTERE 
z DA = 
SISPORERRA + Carnera dei Lordà, 21 ago- 


Oggi fa prorogato il Parldmento. La Camerà, 
MinDeendo È regina, Don se affollata. 
ancelliere lesse il séguente discors 

dellà Corona: a È 
Milordì e Signori, 

- Bono lieta di potèrvi dispensare dalle fatiche 
di una sessione lunga e più fetonda in risultati 
che rion lo sianò le sessioni ordinarie. Mi gode 
l'animo di potervi ringraziare per ln diligenza 
con cui attendeste ai vostri doveri parlamentari. 
Le mie relazioni coi paesi esteri continuano 
ad essere amichevoli. 
Al principio dell’anno presente vi farono 
grandi timori che le controversie tra la Francia 
ela Prussia facessero nascere una guerra di cui 
era. împossibile prevedère il risultato finale. For- 
tunatamente i consigli offerti dal mio governo 
e da quelli delle potenze europee direttamente 
interessato bastarono dpi allontanare il flagello 
che minacciava, e e©nfido che ora non esiste 
nissun motivo che la pace generale sia turbata. 
Le comunicazioni che ho fatte al sovrano re- 
gnante d’Abissinia per ottenere che i sudditi in- 
glesi tenuti schiavi nei suoi Stati siano lasciati 
liberi, finora sono rimaste, duolmi il dirlo, asse- 
lutamente inefficaci. In conseguenza ho reputato 
necessario di pregare quel sovrano in modo pe- 
rentorio, a metterli immediatamente in libertà 
© a pigliare i provvedimehti per appoggiàrè la 
domanda, se fosse finalmente necessario con le 
armi. 
La cospirazione slesle tramata in Irlanda 
sulla quale bo richiamata la vostra atteazione 
in circostanze antecedentî, divenne, sul princi- 
pio di quest'anno, un inutile tentativo d’insur- 
rezione. Fu soffocata quasi senza sparger san- 
gue, e sé questo risultato devesi al valore e alla 
buona disciplina delle mie truppe, e alla ammi- 
rabile condotta della polizia, devesi anche alla 
fedeltà del popolo e alla mancanza totale di 
simpatia con gl’insorgenti per parte della grande 
maggioranza dei miei sudditi. Sono lieta che 
l'autorità e la legge siano state tistabilite senza 
la dolorosa necessità di sagrificare una sola 


ta. 

Il dit per l'abolizione di certe esenzioni lo- 
cali d'imposte mi ha eoncesso di valermi di una 
concessione liberale fatta g'à dall'imperatore 
dei Francesi, con la quale furono tolte molte 


È 
P 
di 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


porte che gravavano smoderatamente la marina 
T7108e. 

Ho stipulato con gli Stati Uniti di America 
una Convenzione postale con la quale i diritti 
di pa trai rilicdarag pe; ella 
metà, e progr no delle altrè pratiche 
agetolare le relazioni tra l'Inghilterra eil da 
tinente settentrionale americano. l 

L'atto d'inione delle provincie iriglesi del- 
l'America settentrionale è il compimento defi- 
nitivo di un progetto meditato da lungo tempo, 
mercò il quale quelle colonie, ora riunite in un 
solo Stato, si può sperare che non éolo acqui- 
steranno nuova forza per difendersi contro le 
aggressioni esterne ms stringeramo viepiù i 
vincoli che le uniscono già per interesse scam- 
bievole alla madre patria, e che sonò i soli che 
possono assicurare delle colorie tanto impor- 
tanti, 3 fa della fedeltà alla Corona e dell’af- 
fetto alla unione con la Gran Bretagna. 

Milordi e Signori della Camera dei Comuni, 

Vi ringrazio per i sussidi che avete votati con 
liberalità per il servizio pubblico. 

Milordi e Signori, 

. Ho la soddisfazione di dare il mio tonsenso 
al dill per megliorare la rappresentanza del po- 
polo nel Parlamento. Confido sinceramente che 
la legge larga £ iiberale che avete votata rego- 
lerà stabilmente una questione che ha lungo 
teripo occupato l’attenzione del pubblico. Con- 
fido anche chela numerosa frazione dei miei sud- 
diti che per la prima volta è ammessa allo eser- 
cizio della franchigia elettorale mostrerà, nel 
compiere i doveri che quelle nuove condizioni le 
papocgsno, che è degna della fiducia del Par- 

ento, 


Ho veduto con compiacenza che le lunghe dis- 
cussioni suscitate da questa importante que- 
stione non vi hanno impedito di occuparti di 
molti altri argomenti che al principio della ses- 
sione avevano richiamato l’attenzione vostra, 
segnatamente quelli che hanno attinenza al ben- 
essere delle classi industriali. 

Ho provato un piacere particolare nel dare la 
mia approvazione ai di//s per estendere le varie 
industrie con le modificazioni che vi sembrarono 
opportune, le disposizioni delle leggi delle fab- 
briche, il successo delle quali vi ba provato 
che è epr di combinare la efficace prote- 
zione del lavoro delle donne e dei fanciulli coi 
riguardi dovuti agli interessi delle industrie che 
sono direttamente impegnate. 

Spero che le nuove leggi urranno Io 
stesso meglioramento nella condizione fisica s0- 
ciale e morale delle classi operaie che risulta- 
rono dalla applicosioae delle leggi della stessa 
DIRLA quelle industrie speciali che ne farono 

oggetto. 

Le restrizioni che sono state imposte agli 
operzi e ai loro impiegati dalle unioni dei me- 
Btieri e altre associazioni mi sembrò che rendes- 
sero necessaria una inchiesta ; le rivelazioni fatte 
negli interrogatori dinanzi alla Commissione 
cui voi deste -la vostra sanzione legislativa fe- 
cero conoscere uno stato di cose che esigerà la 
vostra seria attenzione. x 

L’amministrazione della legge dei poveri la 
quale ha fatto generalmente tanto bene al pae- 
se, e me ai poveri stessi vuole essere Bor- 
vegliata costantemente, e ho già dato il mio con- 
senso a un bill il quale applicato alla sola me- 
tropoli, mirerà a eguagliare il peso della im- 
postae migliorare Je cure dei mendichi amma- 

ti, lé condizioni dei quali diverranno migliori 
per la vostra savia legislazione. 

ll bill relativo al regolamento per la marina 
mercantile contiene delle importanti disposi- 
zioni intese ad aumentare la salute e il benessere 
di coloro che vi sono addetti. 

Questi e altri importanti emendamenti della 
legge sono stati il risultato delle vostre fatiche 
durante la presente sessione; e tornando alle 
casè vostre porterete con voi Îa convinzione in- 
tima che il vostro tempo e le vostre cure hon 
farono male spese e che produssero una serie di 

rovvedimenti ì quali, lo spero sinceramente, e 


lo prego, potranno contribuire al benessere del 
paese e alla soddisfazione ed alla felicità del 
mio popolo. » 


, Il lord Cancelliere dichiarò che la sessione era 
prorogata fino a nrercoledì 6 novembre pros- 
simo. (Times) 


PRUSSIA. — La Gassetta della Germania 
del Nord palla il seguente articolo segna- 
lato dal telegrafo : 

I còùvegni di sovrani si ripetono. Le LL. MM. 
svedesi 23no giunte ieri a Berlino, e così pure il 
tonvegno fra gl’'imperatori di Francia e d’Au- 
stria ebbe luogo ieri a Salisburgo. Corrispon- 
deva al carattere ed alla posizione del capo at- 
tuale dell'impero francese l'esprimere personal- 
mente all'imperatore Francesco Giuseppe la 
pe ch’egli prendeva alla fine infelice del di 

i augusto fratello, di cui egli aveva appoggiato 
l'impresa coi suoi consigli, come fecero del resto 
altri monarchi europei, senza poterne prevedere 
Pesito tragico. « 

Fa d’uopo dunque ditutta la mancanza di tatto 
di certi novellieri politici per attnbure all’impe- 
ratore Napoleone, nel colloquio attuale, delle in- 
tenzioni politiche ulteriori, per supporre la pre- 
parazione d’un’ullenza coll’Austria, precisamente 
nel punto in cui la famiglia imperiale piange la 
fine tragica d’uno dei suoi membri implicato nel 
corso degli avvenimenti politici francesi, ed in 
cui la situazione politica europea non invita in 
nessun modo ad una simile alleanza. 

da rammaricarsi che appunto uno degli or- 
gani della pubblicità in Francia, che si è acqui- 
stato una buona fama per l'attitudine piena di 
tatto che serba ordinariamente, il Journal des 
Débats, abbia giudicato conveniente di aprite 
nel inomento attuale le sue colonne ad uns voce 
che riscalda le frasi già vecchie sulla necessità 
d*un’alleanza austro-francese onde raffrenare le 

retese invasioni della Prussia. 

Questo foglio che fonda le sue insinuazioni 
sulla na invenzione di armamenti prus- 
siani e di asserzioni vanitose di generali prus- 
siani alto locati, consiglia, qual modo principale 
per mantenere la pace di Praga per un freno 
alla Prussia, un'alleanza dell'Austria cogli Stati 
tedeschi del Sud; esso dimentica però la ba- 
gattella che non vi è nessuno meno disposto ad 
una simile alleanza che gli Stati del Sud, e che 
precisamente iltrattato di Praga, di cui la Prus- 
sis mantiene dal canto suo le disposizioni nel 
modo più coscienzioso, esclude una tale inge- 
renza dell'Austria negli affari federali della Ger- 
mania. 

Gli è a buon diritto che i fogi più eminenti 
viennesi fanno un’opposizione decisa a queste 
tirate senza scopo dei giorna'i francesi, alle 
quali si agg.unge anche il giornale la France. 


La Debatte di Vienna, specjalmente, insiste nel- 
l'assoluta inopportonità ché avrebbe un'alleanza 
sai l’Austria 6 la Francia nella situazione at- 
tuale. i 

Se il foglio ufficioso crede necessario aggiun- 
gere che uns simile alleanza dovrebb’essere pro- 
vocata da un'é tuaje fra la Prussia 0 
dil«canto nostro, in 
fe-dàly dipartimento 
Fara che non si 
malleniiza; (la politica 


almeno per ludgo telipo. <# -’ 
L'imperatore dei Francesi ha dato, prima di 
lasciare i suoi Stati, sonia prova del se ate 
taccamento per le opers di pace, ordinando con 
una lefterà i rofnistro dell'interno, inserità nel 
Moniteur, il pronto compimento delle vie vici. 
nali dell'impero francese. 
Queste riforme non saranno senza dubbio del 
greto di coloro che speravano che si pubbliche- 
rebbero il 15 agosto nuove concessioni al parla- 
mentarismo; mè, per tutti i veri amici del pae- 
se, esse saranno delle gatanzie ben più certe 
delle intenzioni del monarca, che tendono in 
modo infaticabile all'aumento della prosperità 
sociale déllo Stato, e consolideranno nuova- 
mente la simpatia riconoscente, da Iungò tempo 
sonoepita dalle popolazioni rurali per l’impera- 
re. 
Di fronte a questa propaganda pacifica delle 
idee inperbib. Pesinda bellico 
blicisti francesi che si sono recati in Danimarca 
sembra altrettanto più assurda, 
— Si legge nello stesso diario: 
Le ultime notizie relative al convegno di Sa- 
lisburgo, malgrado leassicurazioni della stampa 
ufficiosa francese, gli danno il carattere di un 
avvenimento politico. Il ‘o ha portato 
ieri le conversazioni intime fra i due sovrani 
riuniti a Salisburgo, ed oggi il telegrafo dice 
che queste conversazioni avevano per oggetto 
delle questioni i policche , 

La Debatte di Vienna pretende, è vero, che il 
convegno di Salisburgo sia un pegno certo di 
pace, per quanto se non altro il mantenimento 

lalla pace dipende dalla questione tedesca, ma 
per conto nostro, noi consideriamo queste assi- 
curazioni condizionate di pace come più proprie 
ad DEnir la pubblica opinione che a cal- 
mare Îe diffidenze rinste în goes ultimi tempi, 
e non possiamo dispensarcî al constatare che 
sono ancora i giornali austriaci che pubblicano 
siffatte notizie, mentre i giornali ini si 
sono costantemente sforzati di attribuire un co- 
lore pacifico al convegno di Salisburgo in gene- 
rale e non soltanto relativamente alla questione 
tedesca. Se pertanto la stampa francese giudi- 
cherà conveniente rinnovare le sue accuse con- 
tro la stampa tedesca essa farà bene a tener 
conto di questa circostanza. 


— L’Havas contiene il seguente telegramms: 
Si legge nella Corrispondenza provinciale : 

Il Consiglio federale ha adottato provvisoria- 
mente il progetto di regolamento e lo ha rin- 
viato ad una Commissione composta dei signori 
Delbrick, de Freisen e Bertrab che dovrà 
sentare una relazione per la sua approvazione 
definitiva. 


gliere di legazione, Bucher, della redazione dei 
rocessi verbali. La presidenza federale ha no- 
minato le Commissioni per glì affari dell’armata 
sa marina. Le ua COMES vennero 
elette dal Consiglio federale. Si sono già pre- 
sentati i trattati relativi allo Zollwersin bi lo. 
etto di bilancio federale, Gli altri progetti di 
leggi presentati sono già noti. 


AUSTRIA. — Si legge nel Frendemblatt: 

Da fonte bene informata riceviamo da Salis- 
burgo il seguente comunicato : 

I circoli politici e non politici desiderano vi- 
vamente di sapere se il re di Baviera si recherà 
a Salisburgo. 

L'interesse che si connette a questa questione 
nei circoli politici è importante. Non si ignora 
che il re Luigi II ha manifestato il vivo deside- 
rio di recarsi a Salisburgo e di trovarvisi coll’il- 
lustre ospite dell’imperatore d’Austris. Ma si 
pretende con certezza che questo desiderio del 
monarca bavarese sia stato risolutamente osteg- 
giato dal suo Sonno dei ministri e soprat- 
tutto dal principe Hohenlohe che si è dichiarato 
contrario a tale progetto per le conseguenze che 
ne risulterebbero dal punto di vista degli inte- 
ressi patriottici 

— La Debatte di Vienna pubblica quanto 


e: 
pus situazione attuale non è fatta per indicare 
la necessità di allesinze intime con scopi posi- 
tivi e di lunga portata. Questa situazione è pa- 
cifica affatto e tutti gli sforzi che sì fanno at- 
tualmente a Salisburgo tendono a conservatla in 
modo più largo. Il ravvicinamento delle Corti di 
Austria e di Francia nò è una garanzia, poichè 
esso non ha altro scopo che di appianare ogni 
pericolo a vantaggio della pace. E questo peri- 
colo esisterebbe rgalmente se la Prussia non po- 
tesse resistere all’ardente desiderio di ledere a- 
pertamente il trattato di Praga. Questa lesione 
sarebbe soprattutto possibile in due modi: se la 
Prussia considerasse la linea del Meno come ana 
barriera da oltrepassare a suo piacimento, o se 
non si credesse legsta alla esecuzione dell’arti- 
colo 5 del trattato di Praga concernente lo 
Schleswig settentrionale. Quanto a quest’ultima 
questione, noi abbiamo già detto, allorquando 
la si pose per la prima volta all'ordine del 
giorno, ch'essa non racchiudeva alcun pericolo 
e che potrebbe venir risolta senza grandi diffi- 
coltà, se la Prussia é animata dal desiderio di 
rispettare i trattati ai quali essa prestò il suo 
concorso e che devono essère oggidì riconosciuti 
come l’unica base della vita nazionale. Se anche 
la Prassia crea delle difficoltà rispetto alla Da- 
nimarca, non si può dere però oggidì, 
mentre durano le trattative, che 11 gabinetto dj 
Berlino abbia detto la sua ultima parola e che 
la sua volontà sià iminutsb:le. In ogni caso l’ar- 
ticolo & non rende necessaria un'alleanza che 
mostrerebbe la sua attività cominciando con una 
nota bellcosa. Quanto & ciò chè concerne gli 
Stati tedeschi del Sud, la Prussid cercò, pel mo- 
mento, di soddisfare aî punti del trattato di 
Praga e ieri ancora la Gazzetta della Germania 
del Norà assicuratà che ja Prussia mantiene il 
trattato nel modo più coscienzioso Noi pren- 
diamo volentieri stto di questa dichiarazione ed 
esprimiamo la speranza che la Prussia, in se- 
guito, non intraprenderà nulla in pregiudizio a 


. 


la propaganda bellicosa dei pub- |. 


‘ Il Consiglio federale ha incaricito il consi. |- 


questa buona fede. Se la Prussia riconosce i 
trattati quale linea di condotta, il convegno di 
Salisburgo si mostrerà tal quale è, persino agli 
occhi degli acettici, poichè l’Austria e la Fran- 
cia non esigeranno certaimiente nulla dalle Prus- 
sia che oltrepassi Ia cònfiderazione dovuta ai 
trattati. j 
Spagna. — Lè nòtizie sulle proporzioni della 
insurrezione spagnuola sono contraddittorie. 
La Correspondencia in data del 19 ne parla 


così: TORO 

Ieri, all’ultims ora, ci fu fatto sapere che le 
comunicazioni telegrafiche erano state rotte in 
due o tre punti nelle provifttie di Catalogna e 
di Valenza. Anche le ferrovie che mettono in 
comunicazione queste provincie col rimanente 
della Spagna erano state interrotte. Al tempo 
stesso comparivano simultaneamente tre bande 
di faziosi le quali del resto non hanno mag- 

ore importanza di quelle apparse presso Ma- 

id or sono circa due mesi. 

Sembra che tali bande si sieno impossessate 
in talune città dei fondi pubblici, ciò he dà alle 
medesime indubitatamente una certa fisonomia. 
In questo momento esse sono inseguite dalla 
guardia civica eda altri distaccamenti di truppa. 
A Castellon soltanto si volle dare battaglia ordi- 
nata nelle contrade. Era uno spettacolo impo- 
nente che cominciò col battersi della generale @ 
col suono astormo delle campane, Il movimento 
venne immediatamente represso e l'ordine rista- 
bilito. Trentasei insorti sono in mano della giu- 
stizia. Le comunicazioni sono ristabilite. 

— La Liberté di Parigi le cui informazioni 
giungono al giorno 20 riassume nei tefmini se- 
guenti le proporzioni della insurrezione: 

. Sî rimarcherà che le notizie da noi pubblicate 
parlano di movimenti: i 

1° Al nord-est: 

Attorno a Barcellona ed a Tarragona città si- 
tuate sul mare al sud di Barcellona edin comu- 
micazione con Reuss per mezzo di ferrovig; 

Attorno a Figueras piazza forte situata sulla 
strada diretta da Perpiguano a.Gerona : da Ge. 
rona parte la ferrovia-che va s Barcellona ; 

2° All’est ed al sud-est: 

Movimenti attorno a Valenza, tra Valenza e 
Castellon de la Plaia, due piazze riunite con 
ferrovia parallela alle coste del Mediterraneo e 
che si addentra nell'interno verso Madrid 
per Alcira ed Albaceto } 

8° Al sud-ovest: 

Movimenti dal lato di Huelva, in Andalusia, vi- 
cino a, Siviglia per terraéd a Cadice per mare. 

‘e tal modo una rivoluzione convergeritò sî 

Ì al nord, al nord-est, all’est, al sud-ovest 

abbracciando il centro. Il fuoco è appiccato ai 
quattro punti estremi della Spagna. 

I dispacci ufficiali in data di Madrid dicono 


cano le ordinanze di vari governatori provinciali 
che pongono in istato d’assedio le provincie da 


essi rispettivamente dipendenti, 


NOTIZIE È FATTI DIVERSI 


La Nazione aonunzia che il 23 corrente nelle sale 
del municipio si adunava sotto la presidenza del 
conte Cantelli il Comizio agrario composto dei 39 rape 
presentanti dei comuni della provincia e dopo un 
discorso del prefetto veniva-eletta la Direzione che 
risultò composta nel modo che appresso: marchese 
Luigi Ridolfi, presidente; marchese Ferdinando Bar- 
tolomei, vicepresidente; marchese Vittorio Albizzi, s6- 
gretario. . 2 

Commnglieri: Marchese Bertolihi-Carega — Conte 
Cambray Digny — Cav. Francesco Lawley — Conte 
Alessio Pandolfini. 


— Leggesi nel Giornale di Padova del 23: 

Il ramo di canale interno della città che dal Ponte 
della Morte mette ai mohni del Ponte delle Turricelle, 
aveva bisogno d’essere scavato perchè l’alreo per le 
deposizioni della corrente s’era con l’andar dal tem- 
po considerevolmente alzato ed ostruito per grande 
quantità di pietre e sassi trasportati dal fiume. Per- 
ciò già da qualchè giorno si diede mano allo scava- 
mento del letto del canale, depositando la terra e le 
materie che si estraevano lungo la vicioa rivà. La 
bisogna fin ad oggi aveva progredito senza episodii 
nè novità di sorta — ma questa mattina mentre gli 
operai aceudivano all’escavazione, avvertiti forse dal 
suono particolare che tramandava un corpo rarvolto 
nella meima al contatto dei loro strumenti, alcuni 
lavoranti vollero vedere:che fossa. Di léggieri si pò- 
trà immaginare la loro sorpresa allorchè dato un 
forte colpo col picco vidiero sparpagliate nella mel- 
ma delle monete d’oro uscite fuori da un sacchetto 
di pelle ravvolto in uno straccio e che luccicavano in 
mezzo al fango: erano zecchini veneti, otto de’quali 
osservati da noi presso l’uificio di pubblica sicurezza 
gono parte del doge Francesco Loredano, eletto hel 
1752; altri del doge Luigi Mocénigo del secolo pas- 
sa 


to. i 
Vedere quest’inspèrato tesoro e gettarvisi furiosa- 
mente addosso, per Quegli operai fu un colpo solo. 
Nacque allora un parapiglia, quasi una zùffa. Tutti 


. preseto di quelle monete; ma non tutti in eguale 


misura. Uno fra gli altri più forte ne prese buone 
manate e cacciato l’oro nelta catgitia è helle tasche 
dei calzoni, si diede alla fuga. Anche alcuni passanti 
sulla riva ebbero qualche parte nel bottino benedi- 
cendo in ioro cuore lo scaramento dei fumi e chi to 
ideò. Chi potrebbe dire come si trovasse lì quell’oro ? 
Yi è annesso un delitto, una sventura, forse una tra- 
gedia? Certo è cosa strana che una considerevole 
somma di zecchini veneti si trovi ora soltanto, dopo 
non remote escavazioni ed espurghi del fiume. L’au- 
torità è sulle traccie del fuggitivo operaio che partò 
con sè la inassima patte del tesoro. 


— Leggesi nello stesso giornale, sotto la data 
del 24: i 

Tra le monete depositate in questura abbiamo. vi- 
sto anche un carantano del 1852 ; il che prova ad evi 
denza che quellemonete furono nascoste in un'epoca 
non molto lontana. 

Fu trovato quel lavorante di cui abbiamo ieri 
parlato: gli si rinvennero soltaato sei secchini! 


— Gi serivono: 

* Col 16 di questo mese gli allievi del 2° anno delia 
scuola d'applicazione per gli ingegneri l:ureati in 
Torino terminarono le esercitazioni pratiche relative 
al corso di macchine a vapore e ferrovie. 

Queste esercitazioni, con somma cura dirette dal- 
l’egregio professore cav. Agostino Cavallero, eonsta- 
rono di sperienze e v.site ad opifici indostriali e 
strade ferrate. Ognuna di esse dovendo essere og- 
getto di speciale trattazione per parte degli allievi 
nelle effemeridi della scuola, utilissimo lavoro che 
pubblicasi da un anno sotto la direziune dei signuri 
profassori, mi limiterò a darne un brevissimo cenno: 

Gli allievi diretti dall’esimio protessore del corso, 
ed assistiti dal sig, cav. Jest disuoto neccanico, de- 
terminarono nel locale della scuola i co-fficienti di 
due anemometri, uno di Morin, l’altro di Neuman. 


Per tal 
disegna 
tutti che l'insurrezione è fallita e che l'ordine si 
va ristabilendo. Contemporaneamente essi re- 


Un altro giorno fu destinato a visitar la fabbrica 
di gas-iuca della Società anonima italiana in Torino, 
e gli studenti s'ebbero dai gentilissimi signori Pe- 
trino ingeemere direttore e Cuffia direttore tecnico 
della fabbrica i più minuti schiarimenti sui procedi- 
menti di quell’industria. 5 

La più importante delle esercitazioni, che durò 
ben 5 giorni, fu senza dubbio quella cl ebbe per 
iscopo principale la visita della miniera di lignité a 
Cadibona. 


Condottasi da Torino In Acqui, e visitatevi leterme 
sotto la guida cortesa di quel direttore artumenda- 
tore Garrone dottore, la comitiva si spinse ino a 
Carcare dove pernottò. L'indomani all'alba attraver- 
sati gli Apennini a piedi giunse alla miniera dove in- 
contrò la più cordiale e splerididà sccostienza dal 
proprietario l’ill.mo sig. marchese Andrea Pailavicini 
rappresentato dai signori Serre Porsin ingegnere di- 
rettore 6 Torre amministratore. 

Quest'esercitazione fu in pari tempo un'escursione 
di mineralogia in cui l'esimio dottor Struver, assi- 
stente alla cattedra di mineralogia nella scuola, 
Spiegò la formazione déi terreni delle régioni attra- 
versate. 

Terminata la visita della miniera la comitiva per- 
corse a piedi il tronco di ferrovia da Cadibona a Sa- 
vona accompagnata dal sig. Iellio Almazia, ingegnere 
gentilmente delegato dal sig. cav. Biundi, ingegnere 
capo di divisione. Si attraversarono non meno di 14 
gallerie, è si ammirarono altrettanti viadotti colos- 
gali in costrozione sosténuti da pilè di 45 metri d'al- 
tezzz e con archi di 12 motri di raggio, 

La sera si giunse a Savona e l'indomani a Genovs 
con fermata a Sestri pervisitare l'officina Westerman; 
ivì gli studenti assistettero alla fondita d’alcuni or- 
gani meccanici; ed osservarono sleune eleganti mac- 
chine a vapore marine (35.cavalli) pèr piroscafi ad e- 
liee, premiate con medaglia d’argento all'Esposizione 
di Parigi. 

A Genova ebbe luogo una lunga visita dell’arsenale 
marittimo, ove il colonuello cav. Fasella distinto in- 
gegnere ci fu largo di schiarimenti sulla costruzione 
delta corazzata Roms nel bacino di carenaggio appo- 
sitamente simpliato, è sul &uo prossimò varamento. 
Lo stesso cav. Fasella ci condusse ancora a visitar 
l'Affondatore, attualmente in riparazione nel porto 
di detta città. 

Lo stabilimento metallurgico Ansaldo a Sampier- 
darena non poteva passar inosservato. La scuola vi 
fu ricevuta gel modo più cortese dal signor inge- 
goere direttore Alfonso, e dal signor Arlorio inge- 
gere meccanico. In quest'officina ove lavorano ben 
850 operai si trovarono sopra tutto degni di nota una 
serie di magli di cui due poderosissimi (di 6 e 12 ton- 
nellaté), come pure le vaste caldaie, i’elice col suo 
albero è la macchina motrice di 600 cavalli de-ti- 
nate al Conte Verde; non che f preparativi colossali 
pella fondita dei cilindri d'una macchina x vapore di 
900 cavalli. 

Ultima parte di quest’escursione fu una sosta alle 
officine di Pontédecimo ; ove grazie al signor cava- 
liere Peltier ingegnere capo del materiale e trazione 
delle ferrovie dell'Alta Italia gli allievìî poteronò avere 
dal signor Alfan capo meccanico di quelle officine le 
necessarie informazioni sulle locomotive speciali pel 
passaggio dei Giovi fra cui quelle accoppiate di Ste- 
phenson e la locomotiva di montagna di Beugujot. 

Restituitisi gli allievi in Torino, s'istituirono sotto 
la direzione del professore © del signor ingegnere 
Ferdinando Zucchetti assistente di meccanica alla 
seuola, sperimenti dinamometrici su una macchina 
a vapore orizzontale della tintoria Devalle a Torino, 
ed altrisperimenti comparativi sul potere di vaporiz- 
zazione del combustibili torba d’Avigtiana, lignite 
di Cadibona, carbon fossile di Newcastle. 

Per ultimo l’onofevole deputato commendatore Se- 
verino Grattoni ingegnere avendo gentilmente con- 
cesso l’uso della ferrovia a cavalli dei molini di Col- 
legno, il solerte professore fu in grado di esercitarci 
intorno a sperimenti sulla trazione lungo questa fer- 
rovia. Durante questi sperimenti il signor Riccardi 
direttore dei molini ed il signor Sovico ispettore mi 
sero a nostra disposizione per duo giorni interi il . 
personale e materiale occurrente. 

Lo scopo di questa rapida rassegna sarà appieno 
raggiunto ove essa valga a far risaltare l’importanza 
della parte pratica dell’insegnamento dato nella no- 
stra scuola, Frattanto nel porre termine sono certo 
d'essere l'interprete dei miei condiscepoli ringrazian- 
do vivamente prima il professore è poî tutte quello 
gettili persone che colle toro cure è cortesie resero, 
anche in quest'anno, attuabili ed assai proficue le 
esercitazioni di macchine a vapore e ferrovie. 

Torino, 21 agosto 1867. + ce 


— La domenica scorsa oltre le statue di Napoleone 
e di Morny a Montereau e a Dezuville iniuguravasi 
quella del generale Travot a Poligny nel Giura. 

RL generale Travot, ricorda in questa congiontura 
il Comrrier de PAin, nacque a Poligny nel 1767. Yo- 
lontario del 1791, fece parte della famosa guarnigione 
di Magonza nel 1793. Nel 1791 è 1795 rombattè neîla 
Yandea non solo da soldato valoroso, ma ga uomo 
dabbene. Generale di brigata contribuì più d'ogni 
altro a pacificare il paese dopo averlo disarmato. Cha- 
rette fa fatto prigioniero da lui. Generale di divisione 
sotto l'Impero, venne con Laàmarque incaricato nei 
Cesto Giorni di reprimere la seconda insurrezione 
della Vandea, ed egli adempiè alla sua missiohe con 
Altrettanta umanità quanto rigore. Tradotto davanti 
un Consiglio di guerra sotto la seconda Restaurazio- 
ne e condannato a morte, vide commutata lasua pena‘ 
fn venti anni di detenzione, impazzì 6 morì in una 
tasa di salute. La città di Napoléon-Vendée gl'innalzò 
tuna statua nel 1838 e la città di Chollet gii consacrò 
un busto, opera di David d’Angers. 


— Il Courrier du Pas-de-Calaie pubblica la seguente 
lettera del marchese d'Havrincourt molto importante 
per gli agricoltori : 

Ho una buona notitia agricola a darvi. 

Ul signor Giorgio Ville, seguendo sempre l'ingegno» 
so suo metodo d'fntérrogare la vegetazione stessa 
delle piante, ha scoperto la cagione della malattia 
delle patate. Le crittogame sono il risultato e non ?a 
causa della malattia. Chi vorrà recarai al campo di 
esperienza di Vincennes si convincerà come lo sono 
stato io medesimo. Si vedrà quivi una patata divisa 
fn cinque parti che si toccano: la prima è lussureg- 
giante e non ha foglia malata; la seconda è rosa dalla 
malattia ; la terza è altrettanto bella quanto la pri- 
ma ; la quarta non è meno malata delia seconda; e 
la quinta somiglia alla prima e alla terza. Il signor 
G. Ville dà adunque od evita a suo grado la malattia. 

fo naturalmente gli lascio il piacere e il diritto di 
spiegare la preziosa sua scoperta, della quale egli 
nou mi ha del resto fatto niun mistero; ma mi re- 
stringo ad snnunziaria con gioia, imperoochè il si- 
gnor Giorgio Ville avrà reso uo immenso servigio a 
tutti i nostri operai, pei quali la patata è elemento 
si prezioso di vitto. 

Credete, signore, ecc. 


— Vedota di un coloonello, dice l'Opinion Natio- 
nale, la signora C... donpa sui 70 anni, abitava un 
piccolo quartiere a Parigi nella via di Rivoli. Et a non 
riceveva nissuno eccetto una tale Margherita 6. ., la 
quale afutavala «goi mattina nell’assettare la casa, 
Da molto tempo la signora C... non aveva che un 
solo pensiero, quello cioè di accudire assiduamente 
ad una ventina fra cani e gatti, dai quali era sempre 
cireondata e che giorno e notte non abbandonavano 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


mai la camera da letto. Ella nutriva per quegli ani- 
mali così tenera affezione ofis quando uno gliene 
moriva lo ficeva impagliaté è lo conservava nel sa- 
lotto. In memoria di suo marito senza dubbio ella 
aveva dato a ciascun di loro un nome militare: aveva. 
quindi lo zuavo, l'artigliere, l’ussaro, il dragone, il 
corazziere, il volteggiatore, il granatiere, il gendar- 
Me, il turco, lo zeffiro, it carabiniere, lo rappatore, 
il tamburo, ecc. eco. 

Jeri mattina Margherita sdò secondo il solito per 
adempiere al suo oîfeio e avendo bussato alla porta 
della signori U... senzs che 16 fosse aperto non sa 
ne irguietò in sulle prime pensando che la signora 
poteva essere uscità di casa. Margherita tornò più 
volte, e quatido scuoteva il campanello Î gatti miago- 
lavano e i cani abbaiavano. Finalmente verso le 4 
della sera il miagolare e l’abbaiare continuo fecero 
presumere che qualche disgrazia fosse accaduta alla 
signora 0... 

Infatti it commissario di polizia avvisatone fece 
aprire ad un magnano la porta e trovò quella sighora. 
distesa sul pavimento della sua camera da letto in 
Mezzo a quelle sue bestie che sollecitavansi intorno 
ad essa a la carerzavano. La signora era morta di 
apoplessia fulminante, sccondo ebbe a constatare il 
medico, 

La signora C... lascia 6000 franchi di rendita e i 
suoi animali al suo figlinolo, che è ufficiale di fan- 


— La Patrie annunziava ora è qualche tempo, che 
Îl governo trancese aveva conceduto ad una’ società 
franco-inglese facoltà di stabilure un cordone transa- 
tlantico che partisse da Brest per pigliare terra sul 
Continente americane. 

Ora sappiamo, aggiunge il citato giornale, che - 
tutti gli studi relativi a questa faccenda, intrapresi 
or sono quattro mesi, sono terminati infieramente, 

La corda aodrà di un sol tratto da Brest a Saint- 
Pierre-Miquelon, tenendo un piano fefegrafico, i cui 
fondi, pienamente noti mediante scandagli eseguiti 
colla massima diligenza, offrono tutta la certezza 
possibile di riuscita. 

Saint-Pierre è nella corrente elettrica terrestre di 
Parigi e sottosopra nella stèssà latitudine. 

Da quella prima stazione la corda per toccare New 
York seguirà la costa inglese del Nuovo Brunswick e 
il littorale americano degli Stati del Maine, del 
New Hampshire, del Massichussets 6 del Connecti- 
cut. 

In tale direzione trovasi un altro piano telegra- 
fico, la cui scoperta devesià recenti lavori d’idro- 
grafia. è 

A prima vista sembrerebbe cosa naturale Io andare 
in linea retta da Brest a New York; ma l'Atlantico 
comprende varie zone di fondi che non si possono 
assoggettare a scandaglio, dove gitterebbohsî senza 
risultato di sorta quantità enormi di corda. Quest’ul- 
tima strada è adunque inammessibile. "n 

Si comincerà nel prossimo maggio l'immersione 
della corda che già si sta fabbrieando a Londra, e 
l’operazione ne sarà affidata at Great Eastern il quale 
servi già con successo al collocamento del telegrafo 
inglese. Un mese basterà senza dubbio, e nel luglio 
del 1868 al più.tatdi la Francia e l’intiera Europa 
potranno scambiare telegrammi coll’America. 


MINISTERO DI MARINA 
Direzione generale del personale 6 del servizio 
militare (Divisione 3°). 
Notificazione. 

Riferendosi alla notificazione delli 7 giugno 
u. s. inserta sul Giornale Ufficiale del Regno, 
relativa all’apertura di un esame di concorso per 
due posti di allievo 1ngegaere nel Corpo del ge- 
nio navale, da aver luogo in Firenze ti 1° otto= 
bre p. v., il sottoscritto crede conveniente di 
portare a conoscenza di coloro. che intendono 


corleorrere agli esami stessi che questi tono 

quali risultano dat seguente programma; cioè: 

Calcolo infinitesimale — Calcolo differenziale. 
Differenziamento delle funzioni semplici e 


composte di una 0 DIE vacAliD. 
Elminazione delle costanti e delle funzioni 
arbitrarie, 


Cambiamento della variabile indipendente. 

Serie di Taylor pelle funziodi di una 0 più va- 
riabili, e serie di Stirling. — Limite dei resti di 
detta serie.—— Applicazioni.—Sviluppo delle fun- 
zioni implicite. — Serie di Lagrange, — Valori 
delle espressioni che si presentano softo forma 
indeterminata. — imî e minimi delle fun- 
zioni di una o più variabili. 

Contatti delle curve. — Circolo osculatore. 
— Sviluppate. — Contatti delle superficie tra 
loro e con linee. — Piano tangente e retta nor- 
male ad una superficie. — Piano osculatore ad 
una curva a doppia curvatura. — Angolo di 
contingenza. — Angolo di torsione. 

Curvatara delle superficie. — Sezioni normali 
principali. — Teorema di Eulero. — Linee di 
curvatura. — Teorema di Meunier sulle sezioni 
oblique. 

Calcolo integrale. 

Integrazione delle funzioni razionali, delle ir- 
razionali di 2° grsdo e delle trascendenti. — In- 
tegrazione per serie. 

Teoremi principali sugli integrali definiti. — 
Calcolo numerico di essi. 

Formola di Simpson. 

Rettificazione delle curve, quadratura delle 
superficie e cubatura dei solidi. — Criteri d’in- 
tegrabilità, e integrazione delle funzioni a più 
variabili. 

Integraziorie delle equazioni differenziali del 
1° e del 2° ordine in casi particolari. 


Soluzioni particolari. — Rappresentanza geo- 
metrica di esse. £ 

Teoremi relativi alle equazioni lineari di ot- 
dine qualunque. 


Equazioni simultanee. 
, Integrazione delle equazioni alle derivate par- 
ziali del 1°-e del 2° ordiné in casi particolari. 

Integrazione delle equazioni per serie. 

Geometria descrittiva. 

Principali problemi sulle rette e suî piani. — 
Intersezioni delle rette e dei piani. — Determi- 
nazioni di rette e piani dîetro certe condizioni. 
— Rette e piani perpendicolari. — Aògoli delle 
rette e dei piani — Risoluzione dell'angolo trie- 


o. 

Principali problemi sulle superficie. — Curve 
e piani tangenti. — Genesi delle superficie. — 
Iperboloide ad una falda, e paraboloide iperbo- 
lico.—Piani tangenti allesuperficie sviluppabili, 
di rivoluzione e sghembe. . 

Principal problemi sulle intersezioni delle 
superficie. — Intersezioni di superficie curve con 
piani e fra loro. 

Elica ed elicoide sviluppabile, 

MECCANICA. 
Statica. 

Leggi analitiche della composizione delle 
forze concorrenti in un punto. 

Condizioni di equilibrio di un punto libero, 
od obbligato a rimanere sopra di una superficie 
o sopra di una curva nello spazio. 

Delle forze parallele. — Centro di esse, — 
Teoremi sulla composizione è decomposizione 
delle coppie. — Condizioni perchè un sistema 
di forze ammetta unica risultante. 

Determinazione del centro di gravità delle li- 


nee, delle superficie, dei volumi. — Condizioni 
dell'equilibrio d'un corpo solido 1° libero, 2° ob- 
bligato ad un punto, 8° ad un asso. so) 

Condizioni dell'equilibrio d’un filo flessibile 
sollecitato da forze qualunque ed in particolare 

«della catenéria. IE, 

Leggi sperimentali dell'attrito. 

Principio delle velocità ali. x 

Nozioni del calcolo della resistenza dei mate- 
riali allo stendiménto, ©lla compressione, alla 
flessione ed alla torsione... °° 

Dinamica. 

Del moto di um punto: sollecitato da forze 
qualunque; sia libero, sia-<obbligato a restàre 
soprà uns superficie o sopra una curva. Appli- 
cazione alla teoria del pendolo. -- Del moto di 
un sistema di punti materiali — Principio d'A- 
197% momenti è degli così I 

momenti d’inerzia e i assi principali. 

Leggi del moto dî un corpo animato da forze 
ualunque intorno ad un ‘asse’fisso. — Centro 
i oscillazione. — Centro di peroosss 

Leggi del moto di un corpo libero 

intorno ad un punfo fisso. 

Proprietà generali del moto di un sistema di 

corpi. Conservazione del moto del centro di 
gravità delle aree e delle forze vive. È 


° girevole 


Dell’urto dei corpi. 
Idrostatica. 
Equazioni generali dell’equilibrio dei fluidi. 
— Superficie di livello, fiuidi elastici. — Legge 


di Mariotte. — Pressione atmosferica. 

Equilibrio dei fluidi pesanti. — Pressioni 
pen eti dei vasi Sad irta ad rai — Cen- 
tro dî pressione. — Equilibrio dei galleggianti. 
— Condizioni di stabilità. 

Idrodinaimica. 

Equazioni generali del moto dei fluidi. 

Moto lineare. — Leggi dell’effusso da un 
vaso inesausto e da uno che si vuota. — Pres- 
Rsa pareti del vaso durante il moto del 
liquido. 

fflusso dell’acqua da fori piccolissimi, 

Gorgo a rena contratta; tubi addizionali. 

Del moto dell’acqua per lunghi tubi di con- 
dotta. — Pressioni sulle pareti di essi. 

Del moto dell’acqua per gli alvei naturali ed 
artefatti. 

Della resistenza dei flaidi. — Urto di una 
vena fluida. — Urto di un fluido iridefinito con- 
tro un corpo immerso, e resistenza di un fluido 
indefinito contro un corpo'‘che in esso si muove. 

Equilibrio delle macchine, fatta astrazione 
degl: attriti. © -* 

Stato prossimg al moto delle macchine. 

Dei principali motori impiegati nelle arti. 

Moto equabile e vario delle macchine. 

Perdita di forza viva rielle' misicchine. — Av- 
perenne principali nello stabilimento delle mac- 

ine. È 3 
di direttorii del imoviménto delle mad- 

ne. 
Delle trombe, del torchio idraulico e delle 
ruote idrauliche. 2 

Macchine a colonna d’ 

Firenze, il 1° agosto 1867. 
ll ministro : F. PescETTo, o 


DISPAGCI PRIVATI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 
Atene, 23. 
Una fregata francese giunta al Pireo recò la 


- 


notizia che Arcadi, dopo essersi eroicamente 
difeso contro parecchie navi tarche, ha dovuto 
arenarsi sulla costa dell’isola di Candia. 
L'equipaggio; etsendosi trincerato sulla spiag- 
gia, ha respinto i tentativi di sbarco fatti dai 
Turchi. 
L’Arcadi venne già rimpiazzato da due altri 
battelli a vapore di una forza superiore alla sua. 
Nuova York, 23. 
La febbre gialla imperversa a Nuova Orléans 
e a Galveston. : 
Berlino, 24. 


I duè ultimi reggimenti prussiani di guami- 
gione a Lussemburgo partiranno da questa città 
alla fine del corrente mese o ai primi di set- 
tembre. 

Vienna, 24. 

La Debatté annunzia che net Montenegro fu 
scoperta una cospirazionéè tendente a scacciare 
il principe, ed a proclamare l’unione del Mon- 
tenegro colla Servia. Parecchie persone notabili, 
fra cui l’aiutante del principe, furono condan- 
nati ad essere impiccati, La cospirazione è re- 
pressa. 

Parigi, 24. 

Notizie di Madrid, avute da fonte autorevole, 
recano che sono cominciate su larga scala le 
defezioni nell’esercito spagnuolo. 

Patigi, 24. 
Chiusora della Borsa di Parigi. 
23 
Rendita francese 3 0/, .... 69 80 
H. italiana 5 °/, incont. 49 15 
Id. id. fine mese .. 49 17 
Falori diversi. 
Azioni del Cred. mobil. francese . . 
Ferrovie austriache 
Prestito austriaco 1865 
Fertovis lombardo-venete 
ld. romane .... 
Obbligazioni str. ferr. romane... . 104 
Ferrovie Piftorio Emanuele . . dI. 
; Londra, 24. 
Consolidati inglesi . ::...94% 947% 
Parigi, 24. 


24 
69 77 
49 25 
49 20 


FI 925 
+ 485 


È morto il chirurgo Velpeau. 

La France dice che tutti i dispacci della Spa- 
gna asseriscono che l’esercito rimane fedele e 
che le bande sono dappertutto disperse. Credesi 
che Prim trovisi a Cartagena. 

Lo stesso giornale smentisce la notizia data 
dal Diritto di Firenze che il Governo italiano 
abbia spedito a Parigi una nota circa il concen- 
tramento delle truppe francesi sulla frontiera 
d’Italia. è 

La Presse crede di sapere che Prim non sia 
arrivato in Ispagua. , 

Il Temps annunzia che in Aragona ebbe luogo. 
uno scontro fra gl'insorti e le truppe reali, le 
quali ebbero 300 morti, fra cui lo stesso loro 
generale. Una parte di esse si sarebbe congiunta 
cogl’insorti. 

‘Epoque dice che nell'esercito spagnuolo 
hanno cominciato le diserzioni con vaste pro- 
* porzioni. 
Bajona, 24. 
Notizie particolari da Saragozza, in data del 


PENE 


29, dicono clie il reggimento di fanteria di Na- 
varra fa completamente battuto dagl’insotti in 
Aragona, Un generale rimase morto. 

Jeri £ mezzanotte 700 uomini di fanteria e nu 
reggimento di corazzieri furono spediti in Ara- 


gona. 

Madrid è tranquilla. 

î Berlino, 24. 

La Gassetia del Nord, alludendo alla notizie 
date ieri dalla Gaseetta della Croce, relativa= 
mente alla Confederazione della Germania del 
Sud, dichiara di non poter considerare le voci 
corse d'un accordo austto-francese come favo= 
revoli a consérvare un carattere pacifico alla si- 
tuazione attuale, perchò qualsiasi alleanza, an: 
che puramente difensiva, provoca tosto o tardi 
una contro alleanza. 

La Gazzetta della Croce sostiene quanto ha 
asserito ieri intorno gli accordi che vennero sta- 
biliti fra i due imperatori a Salisbargo. 

» Do Parigi, 25. 

Le LL. MM. IL vennero accolte a Strasburgo 
con un entusiasmo indescrivibile 0 giunsero ieri 
sera alle Tuileries alle ore 10. i 

Dispacci ufficiali trasmessi da Madrid, in data 
del 24, constatano che v’ebbero parecchi scontrà 
fra le truppe ‘reali e gl’iasorti i quali vennero” 
sconfitti dappertutto. Confermano nello stesso 
tempo che co generale è rîmasto morto. 


UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO. 

. Firenzé, 24 agosto 1857, ore 8 ant. 

Il harometro si mantenne stazionario nelle 
ultime 2£ ore, La pressione è press’ a poco u- 
guale alla media su tutta la Penisola. Piogzia e 
temporali nel nord e nel centro. Cielo coperto é 
nuvoloso. Mare calmo: Domina piuttosto forta 
il nord-ovest, ; : 

Anche nel centro d'Europa la pressione è 
prossima alla normale e il barometro è stazio- 
nario. ; 

Continua la stagione variabilé e da temporali, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel R. Musso di Fisica e Storia naturalò di Firenze 
Nel giorno 24 agosto 1817. 


Barometro 2° metri 
72,6 sul livello del 
mare è ridotto a 


Termometro centi- 
grado. 


. 
resersantasadergere 


Umidità relativa...... | 
Stato del cield ........ 


Vento | fireziohé... 


Minima nella notte del 25 agosto - 205; 
Poca pioggia nelle 24 ore non misurabile. 


FRANCESCO BARBERIS, gerente. 


Movimento a grande velocità. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI — Commissariato Generale delle Strade Ferrate. 


PROSPETTO riassuntivo dei trasporti effettuati sulle Ferrovie del Regno dal 1° gennaio a tutto il mese di dicembre 1866. 


VEICOLI E BESTIAME 


VIAGGIATORI E BAGAGLI _. MERCI 
n = = na = 
INDICAZIONE NUMERO DEI VIAGGIATORI oceRtTi DI FINANZA | nozzoi | DERRATE | uessic- | Totale | vattuRE quanTITÀ 
na eni GERIE CAVALLI tassate 
È — na Numero in en OSSERVAZIONI 
DELLE RETI A PREZZO INTERO A PREZZO RIDOTTO MILITARI Peso Peso Peso u 
Valore | Peso | Rei RNA per 
S Totale dichiarato È °° 5 scale a2lad vagone | POF |vagone 
1 ta s 1 | e | sg: a_| as = o .} chitogr. | chi : 
Classe | Classe | Classe | Classe } Classe | Classe | Classe | Classe assicurato | ©hilogr 8î | chilogr. ruote | ruote 
Ferrovie dell'Alta Italia . . | 340,188 | 2,256,837/ 3,823,828} 5,037 | 47,783 | 71,919] 9,827 | 55,978 4,861 7479 7,501 [84,672 123,955 (1) Mancanoi dati per le li- 
. nee Livornesi e.-per quella 
Ferrovie Romane (1) Centrale Toscana. 
Lines Ancona-Orte . . ... »Ì 6571) 50846) 127,363) 1029) 863° 4,08 547 200,955; 66529) 3,5577457) = 6,965f 406,709} 2,705,241f 3,185,338 3j 198 2 40 631 14% 
Linee Napoletane . . ; . . .. 402214 | 124,821 1,203/836| 886 | 3,648 | 24/492 1,080 1,44587 7,423] 2°069,149| 31/680 127826] 1,192,088] 1224016] 38 ST OTT 2051 1,228 A2I) gif Compresala Unea Mes 
Ferrovie Meridionali p fi 
| Rete Adriatica... ....., 39,547 | A59A2 526 136 | 894 20,776 1,797,720 94,395/57,457,4 49,547] o |24,028,176/24,172,120] 4651 491f "| 1,045| 4,34f 
| Reta Lombarda ....../1 SO 2085 SORERO 20 D 26 * 78 "6 "879; . ur ® 3 (TS » a ilo» A 
Rete Turena . ......... 30,1t2 | 191,318! 835,269Î 36% 387) 800 5,071 1,182/472 23,709] 1,178,160 16 » 2,054,129] 2,078,007Î 17) 5tf » 24 | 6,095; 
Ferrovie Calabro-Sicule 2 l : 
| Rete di Sicilîa (2)... .... 3,933 38,112)  163,077f 147) 1,276) 2,909 395 224,97 528,061] >» » » » 1,105,415] 1,105,41F 
Rete di Calabria... ..... 646 3,950 12,889f 15) "1133 321 » 17,933 10,119] » » ». 807} 4,3 5,157 
Toraui 461,310 | 3,127,389) 6,778,437Î 6,938 | 62,232 [113,641 83,173 | 12,976,801| 21,688]28,588; deb 2,510,345 cable Negli 19,747,792 sa 3,582" 8,822 | 96,475; 
Movimento a piccola velocità. 
e MERCI DISTINTE PER NATURA (Pesoin quintali), BESTIAME NUNERO 
INDICAZIONE | COMBUSTIBILI MATERIALI DA COSTRUZIONE } METALLI | TRASPORTI I “ MERCI ‘ £ È = 
GrawacliE | vINI OLIO | DERRATE [COLON'ALI] COTONE | FILATI | COSCIMI e 3 2 per È8 GE 3 see OSSERVAZIONI 
DELLE RETI farine i e e | alimen- 6 lana,lino e fa Legna [Carboni fossili, |xtarm, graniti, minerari [Per conto; o diverso Totale Sa 35/8 FEE 
tari nov * canapa | Guano, ri ardere, _| litantrace, i ‘pietre, mattoni,| L®gmami E del s Mon 8 373/358 
A Bco . È PI .| cari s antracite, Ù h ‘erro, ® di 
elegumi) spiriti | sapone sat drogherie | greggi ud 0884, ecc gia de porn pra auieece. | Governo | 2 specicata Fi SE Ei 30% 
3 i tI is 
Ferrovie dell’Alta Italia . . | 4,066,855| 1,005,068] 270,782 397,857) 409,123] 376518! 180,420) 302,845] 418,157 | 291,914 | 4,333,788 | 1,053,281/ 1,051,838! 1,784,196 & 2,457,059/17,704,877 77,971] 7,552) 533161) 757] (1) Mancano i dati per le 
ER i I } 1 tr Toagosi qua 
Linea Ancona-Orte. . . .. .. 36,286) 2,243 16,969 4,739) 3,536 36151 3519 3,203f 22,697 512 1.912 10,290. 6,961! 2,158 8 22,81! 141,558) 281 1200 28 » | 11 4f {2 Compresalalinea Mes-| 
Linee Napoletane . . ..... 129,168} 1,878) 1,210 9,5231 29571 5,752 3.579 10 93/924 4,492 27,614 SARI 33,239 13,015 1 @ 101,875) 5432115 614) 224) 248 na! » Sai Dolina 
Ferrovie Meridionali. | E | 3 | i | i trasporti per conto | 
i i } ì ella Società. 
Rete Adriatica ......... 445,932| 137,6841 69,183) 50,329) 38,071! 56,908) 16,9960 5,027 25.166 P 34,301 È 91.276 | 65,595) 42,172" 172,617 f51l (5) 343,572) 1,590,613) 3.244/a1s0e] 628 87 gi 8 sa 
Rete Tir.ena . c....;i.. iS OR n I 322 2831 36 i 2461 267? 83: 2) » 753! * 5,156] 4792 "648 34l ola i porcellane e Î.910 stradali. | 
Î i bi Di cui 14,435 zo'fo 
Ferrovie Calabro-Sicule | I : 156085 sementi, 402 chioea” 
Rete di Sici ia (2)... ..... 1,079 23) 3,681 4,253 52 795 490) Pi LIDI 177 500 117,979 513 2,228)» » | 6) 25,236) 157,277 glie. a 3,97! speciali n 
Rete di Calabria ....... » » » » » » » » | » » » » » |» » s » (6) Di cui 250 uve, 5876, 
l x l i | . l neve, 10,414 sommaco, e 2,766 | 
) rina SPARE INICRE REAVIARE I PI NR GE I e Pena) Tusa n rst pt agrumi. | 
Torani in quiNtALI . .. | 4,679,876) 1,146,914; 355,817 466,971) 454,656] 443,707! 205,934 312,576 560,704 | 2,631,758 | 1,577,030 | 1,2488241 1,136,521. 1,972,007! 2,001 2,951,366/20,142,609] 39,5721190,375) 8,326) 620/171! 767 
i Ù Ì i Ì Ì i ! I Î - i 


AGEZETTA UPFICIA LES DEL EEGXÒ D'tALIA — N° 252 — Firenze, Domenica 25 Agosto 4869. 


Avviso. 

I sottoscritto, nella sua qualità di 
curatore nominato dal Consiglio di fa- 
miglia con deliberazione del dì 27 giu- 
gno 1867 all’inabilitato signor Adriano 
del fu Giovanni Fucini di Livorno, #7. 
segna a tutti i creditori di det sj 
gnor Adriano Fucini il termine di 
giorni 30, decorrendi 4a quello della 
inserzione del presente avsiso, ad 
avere presentati i loro titoli di credito 
presso di esso curatore nel suo studio 
posto în Livorno {Toscana) nella via 
degli Avvalorati, n° 16, primo piano, 
all'oggetto di devenire a quelle liqui- 
dazioni che saranno di giustizia. 

Livorno, 22 luglio 1867. 

2308 Dott. Trro Lucera. 


IETIS pren 


Avviso. 2503 
Ul sottoscritto concelliere della pre- 
tura del 2° mandamento di Livorno fa 
noto che con decreto de'28 luglio pros- 
simo decorso, registrato in cancelleria 
sotto n° 2301 con marca registro da 
centesimi 50, fu nominata giacente la 
eredità di Giacomo Brusco, decesso 
in questa città nel dì 10 luglio sud- 
detto, e nominato in curatore alla me- 
desima il signor avv. Luigi Morandi, e 
cid a tutti i fini ed effetti che di ra- 
gione. 
Dalla cancelleria del 2° mandamento 
di Livorno, li 7 agosto 1867. 
Franciosi, cane. 


TIT_—————======ws >} 


Avviso. 2305 


Roberto Tessitori, commerciante do- 
miciliato a Santa Croce nel Valdarno 
di Sotto deduce a pubblica notizia 
che il di Inì figlio Lorenzo Tessitori 
fino dagli ultimi del decorso mese di 
luglio ha abbandonata la casa poterna, 
@che perciò egli non riconoscerà mai 
le contrattazioni poste in essere da 
detto suo figlio, nè approverà mai al- 


pagamento che venga fati 
sui det medesimo, via dalle 


Pisa, 10 agosto 1867, 
Per Rosvaro Tesstroni 
not. Frrrro Fesaxzsi, incaric. 
enna 


- Dilidamento. 


Ml signor Giorgio Pizzotti di Livorno, 
deduce a notizia per tutti gli effetti 
legali che ia ordine ai patti di colonia 
tra esso stipulati e Anziolo Guidi, con- 
tadino del podere L'Ajaccia, posto nel 
Popolo di San Matteo a Suese, comu- 
nità di Colle Salvetti, è a questi proi- 
fbito, sotto pena di nullità della con- 
trattazione, di vendere e comprare be- 
atlame ed altri oggetti di stima. 

In 00 diffida chiunque dal 
porre in essere col detto Guidi e sua 
famiglia compre e vendite di bestiami 
ed altri oggetti di stima senza il con- 
senso in iscritto del signor Giorgio 
Pizzotti, dovendosi diversamente con- 
sìderare nulle e come non avvenute le 
vendite e compre anzidette. 

Livorno, li 5 agosto 1867. 


2304 Giongio Pizzorti. 
L= _—1 i. 


Avviso. 

U-gsottoscritto ufficiale incaricatò 
della vendita dei beni dei minori del 
fa Ferdinando Franci di Casal di Pari, 
provincia di Grosseto, rende pubblico 
e notorio a chiunque possa avervi in- 
teresse che al pubblico incanto del dì 
7 agosto aridante il signor Luigi del 
fu Angiuto Chechi rimase liberatario 
dei primi due infrascritti stabili per 
la somma di lire 901 00 il primo, e di 
L. 267 00 il secondo ; che il signor Sa- 
vino del fu Luigi Rustichini rimase 
liberatario del terzo fondo per la som- 
medi L, 201 00, e che finalnietite il 
signor Antonio del fa Giuseppe Castel 
Uni rimase liberatario del quarto ed 
ultimo stabile per la somma di lire 
1,675 00, e che il termine all'aumento 
del sesto sui prezzo della vendita scade 
il dì 27 egosto corrente. 

Descrizione dei fondi venduti. 

1° Una casa a dus piani, posta in 
Casal di Pari, invia Palestro, al n° 4A, 

2° Una stalla poco discosto dalla casa 
suddetta, 

3° Un orto recinto da muro, con 
porta di legname, ect., posto in vici» 
nansa delie mura del suddetto passe. 

4° Una vigna a viti basse, con frutti 
ed altre piante, situata anche questa 
in vicinanza di Castie di Pari. 

Civitella Maritiima, li 12 agosto 1867 

L'ufficiale incaricato 
2923 Notaio GivsePPR FantOZZI. 
l=—z 


D:ffdamento, 


Cesare Gallardo, negoziante in guanti 
© mercerie sotto la galleria Natta in 
Torino, diffida chiechesia di non aw- 
mettere al'o sconto biglietti da esso 
tratti o girati all'ordine di Candido 
Todros, contro cui anzi porse querela 
per l'applicazione degli articoli 626 e 
631 vigents Codice penale, e dichiara 
perciò che egli non si terrà obbligato 

i portatori degli effetti mede- 
i 2307 


| ———______—__-SS, "= 


simi 


Avviso. 

Si fa pubblicamente intendere e no- 
tificare come il signor Domenico Por- 
ciatti, possidente dumiciliato a Murci 
per giuste ragioni a lui note, ha di- 
chiarato in atti di questa cancelleria 
mandamentale, che egli non ricono- 
scerà le passività che avesse contratto 
oche contraesse in seguito il di lui 
figlio Giacomo Porciatti, come pure 
non riconoscerà tendite e contratta- 
sioni qualunque dal medesimo state 
fatte, o che fossero per farsi in avve- 
nire; riservandosi, in caso di contrav- 
venzione, di agire contro chi occorra 
con tutti i mezzi che accorda la legge. 

Dalla pretura di Scansano li 16 ago- 
sto 1867. 


2296 


H cancelliere 
G. B. Giur. 


SOCIETA? 


DELLA 


Ferrovia da Genova a Voltri 


(In liquidazione) 


(1° pubblicazione) 


È già stato pubblicato sui giornali cha ia Società della ferrovia da Genova a 
Voltri si è messa in liquidazione, e che lo stralciario ha compiuto a tutti gli 
obblighi che sono prescritti dalla legge, tanto nell'interesse degli azionisti 
della cessata Società, quanto nell'interesse di tutti coloro che hanno avuto 


dei rapporti colla medesima. e 


È stato pure esplicitamente annunziato che lo stralciario in esecuzione del- 
l'articolo 169 del Codics di commercio ha compilato lo stato dell'attivo e del 
passiso della Società; in tale stato egli ritiene di aver tenuto conto d'ogni 
qualsiasi pendenza attiva e passiva, ed infatti mentre nel tempo già decorso 
dalle prime pubblicazioni a quest'oggi si è proceduto alle operazioni di liqui- 
dazione per gli articoli contemplati nello stato di cui sopra, non è occorso di 


constatare alcuna omissione o dimenticanza. 
Esaurita completamente che sia ogni qualsiasi pendenza attira e passiva, 


la qu.ta di riparto finale computabile a ciascuna azione. 


Prima di addivenire alla formazione di tale conto, (hanchè non sia neces- 
sario, perchè alle prescrizioni della legge che hanno precisamente lo scopo di 
diffidare tutti coloro che possono avere dei diritti verso la Società, è stato es- 
pressamente soddisfatto con pubblicazione sulla Gazzetta di Genova del 20 
aprile scorso, numero 95) ad eccesso di precauzione ha voluto riepilogare le 
cose già pubblicate, affine di dfiidaro tutti coloro che banno avuto dei rap- 
porti colla cessata Società di Voltri, ed il pubblico, chs qualora dopo 15 giorni 
dalla seconda pubblicasione che si farà del presente avviso, nessun reclamo 
venga sporto allo stralciario, egli procederà alla formazione del conto finale 
di liquidazione da presentare ai signori azionisti ai quali sarà pagata la quota 


che potrà loro spettare. 


Tutto ciò ha per iscopo di prevenire co'oro cui possa interessare ché dopo 
l'effettuazione di tale riparto riuscirebbe impossibile per mancanza di fondi 


far ragione a qualsiasi ulteriore pretesa o reclamo. 
2330 


Lo stralciario 


O Parodi. 


Avviso d°asta. 
(3° pubblicazione.) 


Si notifica che nel giorno 28 corrente mese d'agosto ed alle ore nove mat- 
tutine, in Rivara, e nella sala comunale, avanti il signor sindaco, si procederà 
, all'appalto coi merzo degl’incanti delle provviste occorrenti, e relative opere 
per !2 costruzione d'una tettoia ad uso di pubblico mercato nel concentrico 


dell'abitato, valutate in complesso alla somma di lire tremila. 


1 capitoli e condizioni dell'appalto sono visibili nella sala suddetta, in ogni 
giorno e dalle ore 9 mattutine alle 5 pomeridiane, con avvertenza che fra le 
condizioni di detta impresa havvi quella che l’opera dovrà essere ultimata nel 
termine di giorni cinquanta utili di lavoro successivi al definitivo delibera- 


mento. 


2238 


Il Sindaco di Rivara 
BELTRAMI. 


è 
dovere dello stralciario di formare un conto diliquidazione, affine di stabilire 


Estratto di bando 
per vendita giudiciale d'immobili. 


Ad istanza dei signori cavalier Luigi 
Fabbri e Giorgio Enrico Aman, domi- 


°{isignori Fehr Walser e figli, via del 
| Pallone, n° 1, primo piano, nella loro 
qualità di amministratori e liquidatari: 
della eredità beneficiata del fu signor 
Pietro Ssvieri, rappresentati dal luro 
procuratore legale dottor Alberto San- 
soni, ed in forza del decreto autorizza- 
tivo del tribunale civil& di Livorno, 
profferito il dì 6 aprile 1867, esente dai 
registro, e «tella successiva sentenza 
del tribunale stesso del 29 luglio, re- 
gistrata. a Livorno il 7 agosto stante, 
* numero 6363, con lire ita!. 5 50, l'uno 
e l’altra opportunamente trascrilti 
agli uffzi d’ipoteche di Livorno, di 
Pisa e di Peseia. 

La mattina del 1° ottobre 1867, a 
ore 11, saranno esposti in vendita al 
pubblico incanto all’udienza cho sarà 
tenuta dal tribunale civile di Livorno 
nel locale di sua residenza, posto in 
via della Madonna, n° 11, primo piano, 
le due fattorie, denominata l’una Ja 
Cinquantina, pesta in prossimità del 
Fitto di Cecima, in comunità di Ripar- 
bella, e l'altra le Cascine di Altopascio, 
situata nella Val di Nievole, in comu- 
cità di Fucecchio, Castelfranco di 
sotto, MonteCario, Uzzano e Buggiano, 
ambedue appartenenti alla suddetta 
eredità Sevieri, sul respettiro pre:zo 
di stima assegnato dal perito signor 
Eufranio Marchi, con le distinte due 
relazioni depositate e giurate nella 
cancelleria del tribunale suddetto. 

1° divisione, 
Letto primo, 

L'intiera fattoria - la Cinquantina - 
dell'estensione di ettari 208, ari 82, 
eentiari 9?, a corpo e non a misura, e 
più due appezzamenti di terreno a 
prato, di recente acquistati dal de- 
manio, aggregati alla detta fattoria; 
questa è suddivisa in sedici poderi, un 
orto affittato, e qualche appezzamento 
di terreno, a mano diretta padronale. 

Questo lotto è stimato lire, italiane 
384,149. 


Lotto secendo. 
L’intiera fattoria - le Cascine di Al- 


! citiati eletuvamente in Livorno presso | gia 


topascio - dell’asten<ione di ettari 78, 
ari 2, centiari 10, a corpo e non a mi- 
sura; è suddivisa in dodici poderi e 
terre a economia diretta padronale. 

Annessa alla fattoria vi è la villa con 
rdino e boschetto, la cappella e la 
filanda. Questo lotto è stimato lire ita- 
liane 200,591. 

2° divisione - Fattoria la Cinquantina 
Letto prime. 

Si compone di 9 poderi, tioè: 1°, ?°, 
e 3° della Cinquantina - i* e 2° del 
Pozzo - San Pietro - San Giorgio - 1° 
e 2° del Giardino, di terreni a econo- 
mia diretta padronale, e in parte ad 
uso di orto; dell'antico caseggiato 
della Ciequantina, con magazzini, cao- 
tine, tinai, numero 15 tini di materiale, 
abitazione del fattore, ece., e dei due 
appezzamenti di terreno a prato, re- 
centemente acquistati dal demanio; 
l'estensione complessiva è di ettari 
119, ari 6, centiari 77, a corpo e nona 
misura, ed è stimato lire ital. 231,826. 

Letto secondo. 

Si compone di 2 poderi, cioè: 1° e 
2°, del Fiore, dell'estensione comples- 
siva di ettari 23, ari 84, centiari 70,2 
corpo e non a misura, ed è stimato 
lire ital. 39,950. _ 

Lotto terzo. 

Si compone di due poderi, cioè: 1° 
e ?° di Belvedere, dell'estensione com- 
plessiva di ettari 24, ari 95, centiari 
89, a corpo e non a misura, ed è sti- 
mato lire ital. 43,326. 

Lotto quarte. 

Si compone di due poderi, cioè: 1° 
e 2°, del Tredici, della estensione com- 
plessiva di ettari 24, ari 56 e centiari 
79, a corpo e non a misura, ed è sti- 
mato lire ital. 42,185. 

Lotto quinto. 

Si compone del podere la Cecina, 
dell’estensione di ettari 16, ari 39, cen- 
tiari 77, a corpo e non a misura, ed è 
stimato lire italiane 28,912. 

Fattoria le Cascine di Altopascio. 
Lotto primo. 

Si compone della’ villa, la cappella, 
il fabbricato ad uso di fattoria, la fi- 
landa, e di 9 poderi, cioè; 3° e 4°, le 
Cascine; 5° e 6°, lo Stallatoio; 70 e 8°, 
il Paretaio; 9°, il Faggio; 10°, la Cer- 


baia; 11°, Cerro Lungo; dell'esten- 
sione complessiva di ettari 61, ari 56, 
centiari 80, ed è stimato lire italiane 
156,706. 


Letto secondo. 
Si compone di due poderi, cioè: 1° 


e 2° Torre Salese, dell'estensione come- | grino 
plessiva di ettari 13, ari 69, centiari C9, 
ed è stimato lire ital. 35,915. 


Letto icrze. 
Si compone del podere 12° detto 


Lama a Lucca, dell'estensione di et- 


tari 2, ari 85, centiari 61; ed è stimato 
lire italiane 7,910. 

La vendita avrà luogo alle condizioni 
detiaglistamente indicate nel bando 


che a forma della legge trovasi in se- 
parati esemplari, affisso alla porta 


esterna della casa comunale di Li- 
vorno, di Rosignano Marittimo, di Pa- 
scia, di Borgo a Buggiano e di Fucsc- 
chio; del tribunalo civile di Livorno, 
di Pisa, di Lucca e di San Miniato; 
nelle sale di aspetto dei suddetti 4 tri- 
bunali civili; ed alle case e fabbriche 
da vendersi; e trovasi depositato nelle 


segreterie dei comuni di Riparbella, 


Montefarlo, Uzzano, Borgo a Buggiano, 

Fucecchio e Castelfranco di sotto. 
Livorno, ii 20 agosto 1867. 

2302 Dott. ALsento Saxsosi, proc. 


———@@moo@ir8‘‘»s 
inibizione di caccia. 
Intendendo di profittàre delle dis- 


‘posizioni delle veglianti leggi ché vie- 


tano l'esercizio della caccia e dell'au- 
cupio nei fondi altrui senza il con- 
senso dei proprietari o loro legittimi 
rappresentanti, Fabio Andreini nel- 
l'interesse della di lui nsoglie Teresa 
Arrighetti, proprietaria della tenuta 
di Monte Domini in Val di Marina, ini- 
bisce a chiunque l'introdursi a cae- 
ciare nei poderi di Valigarri e Monte 
Domini e boschi annessi, i quali fanno 
parte delia tenuta ansidetta e sono si 
tuati nella comunità di Catenzano, po» 
poli di Santa Maria a Carrsja e San 
Donato a Calenzano, avendo a confine 
il torrente Marina ed i beni del si- 
goori conte Fabio Orlandini, marchese 
Lorenzo Ginori e cav. Costantino Mor- 


Fasio Asprersi. 


FIRENZE, via del Castellaccio 


“LEGGE, REGIO DECRETO, REGOLAMENTO 
MODULI E PROSPETTI 


PER LA 


LIQUIDAZIONE DELL'ASSE ECGLE 


PREZZO: Centesimi BO. Ri 


Eredi Botta 


Von 


c. 


BS” Dirigere le domande, unendovi vaglia postale corrispondente , alla tipografia “3% 


+—-C— TORINO, via d’Angennes. 


ont 


= 


COMUNITÀ DI ABBADIA SAN SALVATORE 


TROVANSI VENDIBILI 


FIRENZE 


GENOVA 


—_— . Fesso gii Eredi Motta 
AVVISO le seguenti opere: ui 
* È ' e 
Vacando la condotta medica di Abbadia San Salvatore, cui è annesso l'annuo | &t0coxs - Coltivazione del gelso 
stipenuio di lire 1,467 20, 11 sottoseritto fa invito a quanti amassero coneor-| © governo del fllugelio - 1 vol. 
rervi di far pervenjre all’uffizio entro il venti settembre prossimo le loro in-6* con DEA y 
istanze in carta da bollo corredate di legale matricola di esercizio dell'arte | SaLturoa - Storfa del Pierionte « 
medica, e della fede di'buona condotta civile. v0i.2 Lp 0 
I diritti e gli obblighi avnessi a detta condotta seno : Gannur - Storia del reguo di 
a) Rasidenza nel paese di Abbadia San Salvatore. Carlo Emmanuele NI - voi ? 10 
6) Tutta cura gratu.ta ai comunisti del paese e del contado. Caseno - Manuais pratico di ne 
c) Accertamento delle morti a senso della legge di pubblica sicurezza. dicina legale - vol. ? 16 
d) Diritto alla cavalcatura, fornita dal richiedente, nelle visite fatte fifori di | ALasia - Teologia morale - 8 vol. 
paese oltre mezzo chilometro. 3 in-4° grande . . . . . 35» 
e) Indennità per la inoculazione del vaiolo. Fznnanorri — Manuale delle 


Dalla residenza municipale di Abbadia San Salvatore. 


Li 15 agosto 1867. Ii Sindaco 


2296 D. Bisconti. 


Compagnia Marmorea Italiana 


It sottoseritto informa gli azionisti della antidetta Compagvia che il giorno 
16 ottobre prossimo è stato fissato dal Consiglio d’amministrazione per l’adu- 
nanza generale degli azionisti e la verifica det bilancio. ; 

Livorno, i? agosto 1867. 
Il Gerente 


2314 Rodolfo Weiller, n° 6, via Borra. 


—___ 


OPERE sha citi 


VINCROZO GIOBEROI 


Riforma cattolica della Chiesa . L. 
Filosotia della Rivelazione 

Protologia - Vol. 2. . . - 
Miscellanee - Vol. 2. . . . 
Ricordi biografici e carteggio 
Rinnovamento italiano - Vol. 2 sp dt 
Introduzione allo studio della filosofia - {el 3 


- Vol. 3 


mEeSR IE Taw 
88883538 


Considerazione sopra le dottrine di Y. Cousin 


Corti di assisie e dei giurati 
= 1 vol. in-8* grande . . . 
ELsma - Lezioni di diritto com- 
merciale per le scuole - 1 vol 
in-8° gr . - è . 
Massini — Vita dei Santi - 6 vol. 
in-12°. . 
lmarusoT - La vera cucina casa- 
liaga - 1 vol. in-8° piceclo 
Be:ss - Sistema della arene» 
delle lingue. - 
Baoryzzio - 1 miei tempi - 
morie - vol.? . . .. -. 
Caurvaiar - Collezione di mas 
sime per la formazione dei ro- 
golamenti municipali . . . 
C «astra — Vita di Maria Fiano 
=ssca Elisabetta di Savi ra-No- 
mours regina di Portogallo . 
-- Memoria storiche ail: vita 
ed agli studi di Gian Tonmaso 
Terraneo, di Angelo Pacio Ca- 
rona e di Giuseppe Vercazza, 
con documenti - i vol. in-8° 
grande . . - . - EE: 
Tucssame - Goudar nuovissimo 
- Grammatica italiana e /ran- 
est. +. 
— Sunti di 
— Primo libro di lettura fran- 
cese ae rn DI 
Bonea - Sull’or-iinamento della 
Marina militare - 2? vol. in-3* 
grande diga 
Rusm - Storia di Russia - 1 vol. 
108°... 000 
Bsarototti - It Salvatore - Poema 
8° edizione . . 


[») 


He 
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FRATELLI PELLAS EDITORI 


TIPOGRAFI-LITOGRAFI 


IL 6 
NBT AEFDOANT: 
CORRIERE MERCANTILE 
GIORNALE POLITICO COMMERCIALE QUOTIDIANO 
CHE SI PUBBLICA IN GENOVA 


ANNO XLIJIL 


Borgo Ognissanti piazza S. Marta 


Questo giornale, del più grande formato, è da 18 anni organo dell'opinione 
costituzionale unitaria in Genova; tratta con assidua cura la quotidiana pole- 
mica e con diligeuza raccoglie la cronaca poltica dalte migliori fonti e da 
proprie corrispondenze; discute tutte le importanti questioniede nmbe 
amministrative; offre amplissimi ragguagli commerciali, bancarii e marittimi 


Per la Toscana 


Pra un anso L. 50 — Psa sensi L. 26 — Pen TRE esi L, id. 
Le associazioni si ricevono dai su:idetti editeri in Firenze, via Borgo Ognis- 
santi, palazzo Bonaini, presso il Prato. 


, 
L'ARMONIA 
DELLA RELIGIONE COLLA CIVILTÀ 
ANNO XIX i 
Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze 


PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


INTERNO. 
In Firenze. Per le provincie italiano (franco) 
Per 3 mesi. . ...... L. 6 Per 3 mesì. ....... L. 7 
Per 6mesi. ....... . ii Per 6 mesi. ....... » 13 
Per un anno . ....- + 321 Per unanno . ...... » 25 
Per Firenze, coll’aumento di 50 centesimi mensili verrà recato a domicilio. 
ESTERO. 
Francia e Svizzera. Belgio e Spagna. 
Per 3 mesi. ....... L. 10 | Per3mesi.. ...... L. 14 
Per 6 mesi. ....... » 18 Per 6 mesi. . . .-.... » 27 
Per un anno. . ..... » 35 Per un anno. .. .... » 55 


Le associazioni si ricevono in Firenze, e si fa la distribuzione alla 
libreria all'insegna di SANT'ANTONINO via dei Servi, n° 9, e dal libraio 


» 5]|Luigi Manuelli. — La Direzione è in via del Castellaccio, n° 8. 


“| luzzo, n° 33. 


assi 
conci 


Avviso per vendita voleataria 
al pubblico incanto. 


Si rende noto che nella mattina del 
13 settembre 1867, 2 ore #1, nell’uff- 
zio del notaro signor dottore Pelle- 
Niccoli, posto in via Sant'Egidio 
al n° 20, ed alla presenza del mede- 
simu stato a ciò deputato, sarà prcce- 
duto al pubblico ineanto per l’aggio- 
dicazione in vendit= a favore del mag- 
giore e migliore offerente vel dominio 
utile dell'appresso immobile spet- 
tante alla eredità del fa Angiolo Por- 
ciani sui prezzo di lire 6,570 resul- 
tante dalla perizia dell'ingegnere si- 
gnor Vincenzio Micheli del di 4 feb- 
braio 1867, registrata in Firenze li 14 
detto, registro 2, n° 831, con lire i 10 
da Maffei, esistente nella cancelleria 
di questo tribunale civile e correzio- 
nale di Firenze, coni patti di che nella 
relativa cartella d'iocanti prbblicata a 
forma delia legge. 

Il dominio utile di un casamento 
posto e situato sulla strada nazionale 
pisana ai numeri 47 e 49, consistente 
in due casette con bottega ed orto an- 
nesso, e tale quale trovasi descritto 
nella sopra enunciatà perizia Micheli. 
Qual casamento trovasi impostato 
ai libri estimali della comunità di Le- 
gnaia in sezione C, partic. 498 e 49xdia, 
articolo 143, con rendits imponibalo di 
lire 168 50. 

Firenze, 24 agosto 1867. 


2309 Dott. PeLLEGnINO Niccoli. 
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Avviso. 2329 


Il sottoscritto cancelliere della pre- 
tura del 20 mandamento di Livorno 
rende pubblicamente noto che con di- 
chiarazione emessa sotto dì 31 stante, 
debitamente ioserita nel registro Ale- 
pudie di eredità, il signor Volunio Gol- 
lichi, domiciliato in questa città, ba, 
repudiata la eredità relitta dal proprio 
padre Giuseppe Gallichi, morto a Siena 
nel dì ciique aprile 1867, e ciò per 
tutti i fini ed effetti che di ragione. 

Li 31 luglio 1867. 

FRaNcIosI. 


fpro—rrr——r——m@mm-.-,y@m@<@<@@rrssnmeii 


Editto . 

Al seguito dell'ordinanza del signor 
avvocsto Alessandro Catani, giudice 
dolegatual fallimento di Lorenzo Dan- 
ti, negoziante sarto in Firenze, in data 
del:24 agosto corrente, registrata con 
marca da bollo da lire una annullata, 
vengono nuovamente invitati tutti i 
creditori di dettò fallimento non com- 
parsi fin qui, a presentarsi nella Ca- 
mera di consiglio di questo tribunale 
avaoti il suddetto signor giudice ce- 
legato la mattina del dì tre settembre 
1867, aore 11, per presentare alla ve- 
rifiea i loro titoli di credito. 

Dalla cancelleria del tribunale civile 
e correzionale di Firenze, facente fun- 
zione di tribunale di commercio. 

Li 24 agusto 1867. 


2313 M. Ds Merz, vice cano, 
rr case 
Estrallo di sentenza 


Il tribunale civile e correzionale di 
Firenze, facente funzione di tribunale 
di commercio, con sentenza del 23 
agosto 1867, registrata con marca da 
bolto di lire una annullata, alle istanze 
di Gaetano di Ferdinando Fei, nego- 
ziante pizzicagnolo in Firenze, via del 
Mercatino, n° î, ha d.chiarato il di 
lui fallimento; ha ordinato l’apposi- 
zione dei sigilli alia taberna ed effetti 
del fallito; ha nominato in giudice de- 
legato Augusto Baldini, e in sindaco 
provvisorio il signor Pietro Giannini, 
ed ha stabilito la mattina del dì if 
settembre 1867, a ore ii, per la con- 
vocazione del creditori in Camera ci 
consiglio di questo tribunale per Da 
proposizione dél sitidato 0 sindaci de- 
finitivi. “ 

Dalla cancelleria del tributale civile 
e correzionale di Firenie, facente fun- 
zione di tribunale di commercio. 

Li 23 sgosto 1867. 

232 . Dg Merz, vice cane. 
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Diffidamento. 29t1 


Il sottoscritto, domiciliato in Porto 
Maurizio e proprietario del caffè La 
Concordia, dichiara che dal giorno 
d'oggi non riconoscerà più alcun de- 
bito che venga fatto sotto qualunqua 
pretesto dalla sua moglie Anna Mz- 
scheroni nata Carli; e per gli effetti 
di legge inserisce a norma di tutti il 
presente diifidamento nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e nel giornale degli 
apnunzi giudiziari cella provincia. 

Porto Maurizio, li 22 agosto 1867. 

Lui: MascRERONI. 
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Inibizione di caccia. 7999 
La sottoscritta, usufruttuaria dei 
beni di Montagnana e Montegufuni in 
comunità di Muntesperioli, attenenti 
alla eredità del fu nobile signor Lam- 
berto Frescobaldi, inibisce a chiunque 
di caceiare in qualsiasi modo in detti 
beni, dichiarando di volersi prevalere 
di tutti i diritti che vengone a..cordati 
dalle vigenti leggi in materia di cac- 
cia. 


Li 24 agosto 1867. 
AozLE Fraxci, vedova FRESCOBALDI. 
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Convitto Candellero 


Colt 1° di settembre si apre il corso 
preparatorio alla R. Accademia mili- 
tare e R. Scuola militare di cavalleria, 
fanteria e marina. — Toriho, via Sa- 
2115 


FIRENZE — Tip, EREDI BOTTA: 


